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L'ultima battaglia di Porto Arturo 


descritta dall'ammiraglio Togo. 


TOKIO 25 (Reuter). Un rapporto del- 
l'ammiraglio Togo comunica quanto se- 
gue sulla battaglia navale presso Porto 
Arturo: Il 22 corr. la flotta riunita ma- 
novrava com’era stato, progettato, due 
flottiglie di caccia torpediniere s’aggira- 
vano dinanzi a Porto Arturo sin dalla 
notte del 20 corrente e continuarono le 


loro manovre fino alla mattina del 22.| 


Benchè durante tutto questo tempo le 
nostre cacciatorpediniere fossero esposte 
al fuoco nemico, pure non ebbero a sof- 
frire alcuna avaria. Alle 8 ant. del 22 
la squadra, principale fu avvistata da 
Porto Arturo e lo stesso giorno la flotta 
ebbe l'ordine di recarsi alla baia del Pic- 
cione. Le navi da battaglia «Fuji» e «Ja- 
shima» ricevetero l'ordine di intrapren- 
dere un bombardamento indiretto del 
porto, interno. Durante il bombardamento 
le navi nemiche uscirono man mano dal 
porto. Cessato verso le 2 pom. il bombar- 
damento poterono vedere cinque navi da 
battaglia russe e 4 cacciatorpediniere. 
Noi ritenevamo che il nemico con i suoi 
movimenti tentasse di attirarci entro la 
zona di tiro delle artiglierie dei forti. Il 
nemico ci bombardava pure dalle sue 
navi con tiro indiretto. I suoi proiettili 
cadevano numerosi attorno lalla «Fuji», 
ma non danneggiarono nessuna delle 
nostre navi. Verso le 3 le nostre navi si 
ritirarono. 
Le navî russe 

che parteciparono alia battaglia. 

BERLINO 25 (N). Il «Lokal Anzeiger» 
ha da Yokohama: Al recente combatti 
mento parteciparono cinque navi da bat- 
taglia, quattro incrociatori e ‘dieci torpe- 
diniere russe, protette dalle artiglierie 
delle fortificazioni costiere. Il combatti- 
mento quindi ebbe tutt'altro carattere da 
quello dei precedenti. Le navi giapponesi 
si ritirarono senza aver riportato alcun 
SUCCESSO, 

Un altro tentativo d’imbottiglia- 
. mento. 

LONDRA 25 (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Tokio: Nella notte del 22 marzo 
la flotta giapponese rinnovò il tentativo 
di sbarrare Porto Arturo. Sedici navi da 
guerra scortarono sette navi mercantili 
fino all'imboccatura del porto. Protette 
dallle artiglierie che bombardavano la 
città, le navi mercantili furono alfondate 
nei punti stabiliti. Mancano particolari, 
Preparativi russi a Porto Arturo. 


LONDRA 25 (N). Il capitano di un ve- 
liero ritornato a Cifu da Porto Arturo 
reca che i russi costruiscono un nuovo 
forte a levante del faro idi Liao-te-scian, 
essendosi constatato che gli altri forti 
non potevano bombardare efficacemente 
le navi giapponesi. Alcuni velieri cinesi 
furono incenmidiati per impedire la fuga 
degli operai cinesi. A Porto Arturo si tro- 
vano pronti 700 vagoni ‘per l'eventualità 
d'una ritirata, 


IN COREA. 


L'avanguardis giapponese 
ad Anciu. 

BERLINO 25 (N). Il corrispontlente da 
Pietroburgo del «Berliner Lokal Anzei- 
ger» viene a sapere da parte autorizzata 
che i giapponesi non continuano i tras- 
porti di truppe alla costa orientale della 
Corea per timore di imbattersi nella squa- 
dra di incrociatori russi. Sulla strada fra 
Gensan e Pyng-vang non si trovano trup- 
pe giapponesi, perchè questa strada che 
passa sul giogo più alto della catena 
di monti della penisola coreana è im- 
‘praticabile per il gelo, Nella Corea set- 
tentrionale va crescendo  l’indignazio- 
ne contro i ‘giapponesi per ‘cui questi 
sono costretti a lasciare colà un consi 
derevole numero di truppe per coprire 
la linea di comunicazione, 

Il generale Mischenko comunica che 
‘all Anciu è già arrivata una divisione 
dell'avanguardia nemica composta di 
quattro reggimenti di fanteria, un reggi- 
mento di cavalleria, un reggimento di 
‘artiglieria (sei batterie con sei pezzi di 
artiglieria ciascuna), un ‘battaglione del 
genio ed un battaglione delle truppe del 
treno, complessivamente 14.000 uomini. 

LONDRA 25 (N). Il «Daily Express» 
ha da Inken che il fiume Liao è ora ab- 
basstanza sgombero dal ghiaccio e che 
le truppe russe sono pronte a sostenere 
un attacco dei giapponesi apponendo lo- 
ro ostinata resistenza. I forti sono ben 
preparati alla battaglia e le artiglierie 
sono montate per tirare a diverse di- 
stanze. La foce del fiume è protetta da 
un nuovo forte costruito sull’Onetrechill 
ed i russi s'accingono a far affondare 
alla foce del fiume navi cariche di sassi, 
benchè la profondità del fiume stesso 
non permetta la navigazione a navi che 
peschino più di 24 piedi. 


Un votodi plauso alla flotta giapponese. 


TOKIO 25 (Reuter). La Camera dei de- 
putati votò oggi una manifestazione di 
ringraziamento all’ammiraglio Togo ed 
agli ufficiali della flotta. Prima della vo- 
tazione, il ministro della marina tenne 
un discorso, in cui disse che i deputati 
non devono nutrire soverchia speran- 
za di una prossima fine della guerra, ma 
devono essere sicuri che agli sforzi uniti 
dei soldati e dei cittadini riescirà di ot- 
tenere la vittoria finale. 

Per ia tutela dei russi 
a Niu-Ciuang. 

LONDRA 25 (B). Il «Times» ha da Niu- 
Ciuang: Kentler; impiegato della banca 
russo-cinese, fu nominato impiegato con- 
solare francese a Niu-Ciuang. Gli sarà 
data la tutela del «settlement» russo. 

Una legione di volontari serbi. 


BELGRADO 25 (N) Il comitato per 
l’affratellamento russo-serbo emanò un 
proclama invitante i serbi a formare una 
legione serba di 500 uomini, che dovreb- 
be partecipare alla guerra-russo giappo- 
nese. 

Il nuovo ministro russo della guerra. 


PIETROBURGO 25 (B). Il «Messagge- 
ro del Governo» pubblica la nomina del- 
l'aiutante generale Sacharoff, capo dello 
Stato maggiore generale, a min'istro della 
guerra e del granduca Cirillo Vladimiro- 
vich a capo della sezione di marina nello 
Stato maggiore del comandante la squa- 
dra dell'Oceano Pacifico. 

Un trattato arbitrale 
fra Germania e Inghilterra. 

BERLINO 25 (N). La «Morgenpost» ha 
da fonte diplomatica la sorprendente no- 
tizia di trattative in corso tra la Germa- 
nia e l'Inghilterra per la conclusione di 
un trattato arbitrale. Lo scambio di ve- 
dute in proposito cominciò già ‘ nello 
scorso gennaio per iniziativa inglese; lo 
scoppio della guerra nell’Estremo Orien- 
te interruppe le trattative che ora accen- 
nano ad essere riprese, Il trattato con- 
cernerebbe particolarmente gli interessi 
coloniali però la questione della limita- 
zione degli armamenti marittimi delle due 
potenze è lasciata in disparte. 

La notizia produce una certa impres- 
sione nei circoli politici potendo signi- 
ficare un mutamento nell’atteggiamento 
della Germania verso la Russia. 


GUGLIELMO li A NAPOLI. 


NAPOLI 25 (N). Guglielmo II s'imbar- 
cò alle 9 ant. a bordo del vapore «Sleip- 
ner» per fare un’escursione a Capri e ad 
Anacapri. 

CAPRI 25 (N). L'imperatore Gugliel- 
mo giunse qui alle 10 ricevuto allo scalo 
del porto dalla principessa li Svezia e 
Norvegia e dalle autorità; si recò in vet- 
tura ad Anacapri donde riparti per Sor- 
rento alla 1. Ovunque la popolazione gli 
fece la più cordiale e rispettosa acco- 
glienza. 

NAPOLI 25 (N). Alle 4 il semaforo di 
Castel dell'Ovo segnalò il vapore «Sseip- 
ner» avente a bordo ‘Guglielmo che ritor- 
nava dall’escunsione a Capri. Lo «Sleip- 
ner» costeggiò lentamente il ‘golfo di Ca- 
stellammare e Torre Annunziata e si di- 
resse alla rada (di Santa Lucia ove era 
ancorata la squadra italiana; rientrato 
nel porto alle 4.85 gettò l'ancora dinanzi 
all’«Euridice», L'imperatore, l’ambascia- 
tore, il console di Germania ed il se- 
guito discesero in una lancia e quindi 
risalirono a bordo dell’«Hohenzollern». 

NAPOLI 25 (N). Stasera la città è illu- 
minata. Le navi da guerra mandano fasci 
di luce sulla spiaggia; la città è anima- 
tissima. 

‘ROMA 25 (N). Il re partirà per Napoli 
domiattina; l’incontro tra i due sovrani 
avverrà sul «Hohenzollern»; il re sarà di 
ritorno a Roma domani: sera alle 11.10. 


LOUBET IN ITALIA. 


Il programma del viaggio. 

PARIGI 25. (N). Ecco il programma 
del viaggio di Loubet in Italia: Il presi. 
dente partirà da Parigi la mattina del 
23 aprile; il suo seguito si comporrà del 
generale Du Bois, capo della casa mili- 
fare, di Mr, Combarieu, segretario gene- 
rale della presidenza, di Mr. Mollard, 
direttore del protocollo, di Mr. Poulet, 
capo della segreteria particolare del pre- 
sidente e di 3 ufficiali della casa mili- 
“tare, Il ministro degli esteri Delcassé con 
un funzionario di gabinetto accompa- 
gnerà pure Loubet che arriverà a Roma 
verso le 5 del 24. Sarà ricevuto dal re, 
dai principi reali e dai rappresentanti 
del Municipio di Roma. Si recherà a. far 
visita al Quirinale alla regina e poi alla 
regina madre; alla sera vi sarà un pran- 
zo di famiglia al Quirinale; il 25 pranzo 
di gala al Quirinale e quindi spettacolo 


STRETTI III ITTICA TI 


di gala al teatro Argentina; la mattina 
del 26 vi sarà una grande rivista milita- 
re ed alla sera un ricevimento in Cam- 
pidoglio offerto dal Municipio. La matti- 
na del 27 sarà dedicata alla visita del- 
l'Accademia Farnese e al ricevimento 
della colonia francese; il 28 mattina il 
presidente partirà per Napoli assieme al 
re; alla sera rappresentazione di gala 
al San Carlo. La mattina successiva. sì 
svolgerà la rivista navale, dopo, la quale 
il presidente ripartirà per la Francia. 
Proteste di senatori e deputati clericali. 
Contro il credito. per il viaggio. 

PARIGI 25 (N). Il Senato approvò con 
voti 258 contro 2 il ‘credito per il viag» 
gio di Loubet. Durante la discussione i 
senatori Halgan e Delahaye dichiararo- 
no che la Destra non parteciperà al di- 
battito, perchè il viaggio riconosce l’usur- 
‘pazione del potere temporale del papato 
da parte dell’Italia (proteste a Sinistra). 

Delcassé, fra applausi della maggio- 
ranza dichiara che il viaggio non signifi- 
ca offesa per alcuno;-aggiùnge essere un 
naturale dovere che sì restituisca la vi- 
sita cai reali d’Italia e si stringano viep- 
più i legami che si fondano sul sentimen- 
o e sui reciproci interessi. 

ll fiasco di Boni de Gastellane. 


PARIGI 25 (N). Camera. Delcassé ‘pre- 
senta il progetto di credito per il viaggio 
di Loubet in Italia. Pressensé, relatore, 
dichiara che la Commisione al bilancio 
si associa a questa manifestazione, e di- 
ce che questo viaggio significa la consa- 
‘crazione di una politica che sulla base 
incrollabile  dell’alleanza colla, Russia 
(proteste all’Estrema Sinistra) tende al 
ravvicinamento ‘ad una nazione amica, 
ravvicinamento utile agli interessi e alle 
aspirazioni della Francia. 

Il conte Boni de Castellane protesta 
contro la visita di Loubet al Quirinale, la 
qual visita quasi consacra quella dinastia 
che spogliò il papato (violentissime pro- 
teste a Sinistra). 

Brisson, presidente, censura le parole 
di Boni de Castellane, e dice non potersi 
tollerare che si oltraggi una nazione a- 
mica. Tutta la nazione francese proteste- 
tà, scorgendo in quelle parole: quel pe- 
ricolo interno ed esterno contro cui si ar- 
ma tutto il partito repubblicano (applau- 
sì prolungati). 

Castellane, continuando il suo discor- 
so, dice che la visita di Loubet peggiore- 
rà vieppiù i rapporti tra la Trancia e 
il Vaticano, a tutto vantaggio dell’Italia. 
Nello stesso istante in cui le tendenze 
a favore della denumcia del concordato 
sembrano avere il consentimento (del Go- 
no francese, e nello stesso istante in 
icui si presenta alla Camera la domanda 
di ùn. credito [per la visita di Loubet, 
l’imperatore di Germania al suo arrivo a 
Napoli vien salutato dal re l'Italia con 
un dispaccio, in cui questi si dichiara 
amico affezionato ed alleato fedele del- 
l' imperatore; e questi. rispondendo si 
serve delle stesse espressioni, Il viaggio 
Idi Loubet sembra essere stato promosso 
da frammassoni (rumori, ' proteste a. si- 
nistra). 

Lasies dichiara che egli e i suoi ami- 
«ci voteranno il creldito. 

Sembat, ‘socialista, saluta il 
‘mento tra la Francia repubb 
popolo italiano. 

Cochin dice che si farebbe 
litica se si impedisse a Loube 
il papa. 

Doumer (dichiara che nessuno nella 
commissione al bilancio vincolò la vota- 
zione del credito a, condizioni. 

Pressensé afferma che contrastarebbe 
con i principii repubblicani una visita del 
presidente al papa che non è più so- 
Vrano. 

Millevoye dichiara che egli e i suoi 
amici voteranno il credito. Il progetto è 
approvato tra fragorosi applausi con 502 
voti contro 12. 


Una protesta del Governo francese al papa, 


PARIGI 25 (Havas) Sì telegrafa da 
Roma: Nisard, ambasciatore francese 
presso la S. Sede, incaricato da Delcas- 
sé e da Combes, presentò al cardinal se- 
gretario di Stato Merry del Val un’ener- 
gica protesta contro gli attacchi diretti 
dal papa, nella sua allocuzione al Sacro 
collegio, contro il Governo francese. 


LA QUESTIONE NASI. 


pimissioni di membri del Comitato d'inchiesta. 


ROMA 25 (N). Camera. Passata la bur- 
rasca ‘della questione Nasi, .la' Camera 
ha ripreso la sua ordinaria fisonomia: le 
tribune sono semi vuote e nell'aula c'è 
una settantina di deputati. Aperta la se- 
duta il Presidente dice: Teri, adem- 
piendo all’onorevole incarico avuto dalla 
Gamera, nominai la commissione inca- 
ricata di procedere all'inchiesta sull’am- 


ravvicina- 
icana e il 


cattiva. po- 
ili visitare 


ministrazione del ministero di pubblica 
istruzione. L'on. Cappelli espresse il de- 
siderio, specialmente in causa delle sue 
sofferenze agli occhi, di essere  esone- 
rato dall'incarico, ma in seguito alle pre- 
mure fattegli ha consentito ad accettar- 
lo (benissimo). L'on. Guicciardini invece 
ha dichiarato anche per lettera di non 
agter accettare l’incarico ed ha pregato 
il ‘presidente di sostituirlo. Comunica 
quindi di aver nominato in vece sua l’on. 
l'orrigiani (approvazioni). 

Dopo lle interrogazioni si discutono 
tranquillamente gli articoli del bilancio 
d’agricoltura, 


Un’ eventuale proposta di Bissolati. 


ROMA 25 (N), Corre voce che anche 
altri membri della commissione d'inchie- 
sta si dimetteranno. In tal caso il presi- 
dente della Camera declinerà l’incarico 
di formare un nuovo comitato. Bissolati 
chiederà allora che il comitato stesso 
sia nominato dalla Camera; i deputati 
sarebbero invitati a votare 3 nomi per 
lasciare $ posti alla minoranza; se poi la 
Camera mon volesse provvedere a questa 
nomina, Bissolati, spogliandosi della sua 
qualità «di deputato, avrebbe intenzione 
di‘pubblicare tutto le accuse contro Nasi 
invitandolo a dargli querela. 

Da mie particolari informazioni mi 
consta che l’unico ‘dimissionario sarà 
Berenini, il quale verrà sostituito da 
Maino o da Nofri: Si ritiene che il comi- 
tato non potrà cominciare i suoi lavori 
se non dopo Pasqua, quindi il tempo fis- 
sato dalla Camera non basterà nemme- 
n9 a fare la raccolta di tutti i documenti 
contabili sparsi nelle varie divisioni; fat- 
to ciò si comincerà l'esame dei funzio- 
nari, poi si dovrà udire la discolpa di 
Nasi, la quale naturalmente occuperà 
varie sedute del comitato; è naturale 
quindi che il comitato dovrà chiedere al- 
la Camera una proroga del termine sta- 
bilito. 

L'«Avanti!» assieme a quelle di Bereni- 
ni, annunzia le dimissioni di Gorio, An- 
che la «Tribuna» reca che gli amici di 
Berenini dichiararono che egli non ac- 
cetta l’incarico. 


Altre accuse contro Nasi. 


L'«Avanti!» dice ‘che nel negozio Fin- 
zi e Bianchelli venne acquistata per 2000 
lire una cucina economica con tutti gli 
utensili annessi per conto di Nasi, la 
quale fu portata a casa lell'ex-ministro 
e poi spedita a Trapani; l’'economo del 
ministero della pubblica istruzione che 
doveva pagare, pagò le 2000. lire regi 
strandole fra. le spesa per. oggetti ar- 
tistici. 

Provvedimento penale ? 

ROMA 25 (N). L'«Avantil» dice che 
nelle ultime ore della giornata a Monte- 
citorio cominiciò a circolare con insisten- 
za la voce che il procuratore del re in 
Roma ha iniziato procedimento penale 
contro l'on. Nasi. Altre persone risulte- 
rebbero penalmente responsabili in se- 
guito alle risultanze della relazione Sa- 
porito. 

Il segretario dell’ex-ministro Nasi. 


ROMA 25 (N). E’ in corso il decreto 
che sospende dalle funzioni e dallo sti- 
pendio il Lombardo, professore di at- 
trezzatura a Trapani, e già segretario di 
gabinetto dell’ex-ministro Nasi. 


I ministri italiani a Consiglio. 


ROMA 25 (N). Stasera si è riunito a 
palazzo Braschi il Consiglio dei ministri. 
Giolitti si è messo d'accordo .coi, colleghi 
‘prima. di recarsi per 7 od 8 giorni a Ca- 
vour. Fu discusso il termine delle vacan- 
ze parlamentari, che, data la visita di 
Loubet, si prolungherà fino al 7 mag- 
gio. Il Consiglio si occupò pure dell’in- 
contro fra il re e l’imperatore di Germa- 
nia, incaricando Tittoni di recare al so- 
vrano alleato gli ossequi del Governo, 


L’ inchiesta sulla marina italiana. 


ROMA 25 (N). Il Senato h'a approvato 
l'inchiesta sulla marina, 


Ilbusto d’Imbrianì donato alla Camera italiana. 


ROMA. 25 (N). Oggi fu consegnato alla 
Camera il busto in mlarmo di Imbriani, 
donato alla Camera, Il busto, somiglian- 
tissimo, è opera dello scultore Ettore Fer- 
rari; erano presenti alla consegna gli on. 
Engel, Barzilai, Pansini e il comm; Buf- 
foli; pronunciarono parole d'occasione 
Biscaretti e Buffoli. La presidenza de- 
ciderà dove il busto debba venir collo- 
cato. 


IN MEMORIA DI GIOVANNI BOVIO. 


ROMA 25 (N). Il partito repubblicano 
prenderà occasione dal primo anniversa- 
rio della morte di Bovio per fare una di- 


mostrazione a Napoli e a Roma. A Na- 
poli verranno tutte le Società repubbli- 


Mirabelli, Colajanni e Rispoli si reche- 
ranno alla tomba dell’estinto patriota, 
dove l'on. Barzilai terrà il discorso com- 
memorativo.  Contemporaneamente le 
Società repubblicane di Roma e del La- 
zio inaugureranno una lapide sull’Alber- 
go Cesari, a Roma, dove soleva alloggia- 
re l’on. Bovio. 


NELLA DIPLOMAZIA PONTIFICIA 


Una nunziatura a Berlino. 


ROMA 25 (N). Il «Giornale d’Italia» 
conferma che nei circoli vaticani si è de- 
cisa l'istituzione d'una nunziatura a Ber- 
lino, contemporaneamente l'attuale lega- 
zione di Prussia presso il Vaticano sarà 
elevata al grado d’ambasciata. Pio X ha 
approvata la riforma dell'accademia dei 
nuovi ecclesiastici donde escono i diplo- 
matici pontifici. Tra le innovazioni ve n'è 
una che rende obbligatoria la lingua te- 
desca. 


5NEL DAMARALAND TEDESCO, 


BERLINO 25 (Wolff). Secondo un di- 
spaccio del governatore  Leutwein, il 
maggiore Estorff arrivò ieri ad Okahan- 
dia, Presso il monte Omatako gli here- 
to furano respinti il 16 corrente: i tede- 
schi ebbero 2 morti e 2 feriti; il nemico 
ebbe circa 10 morti. La regione a nord 
di Okahandia fino all’Omurambo è libe- 
ra dal nemico. Molti herero si trovano 
presso il monte Water, vicino all'Omu- 
rambo inferiore e allo Swakop superiore. 


Il giornalista tedesco assassinato dai Gabili. 


LONDRA 25 (N). Il «Times» ricevette 
una notizia che conferma l’assassinio 
da parte dei Cabili del dott. Genther, cor- 
rispondente della  «Kéòlnische Zeitung». 
Il cadavere fu scorto da indigeni in un 
fiume, a quaranta miglia da Fez. Aveva 
due ferite d’arma da fuoco. Gli indigeni, 
temendo di essere accusati dell'omicidio, 
non ripescarono il cadavere ma lascia- 
rono che l’acqua lo trascinasse via. 


Le Cortes aggiornate. 


MADRID 25 (B). I) presidente dei mi- 
nistri lesse alle due Camere il decreto 
con cui si aggiorna la sessione parla. 
mentare. 


LO SCIOPERO DI MARSIGLIA 
Gravi disordini - L'accordo. 
MARSIGILIA 25 (N). Oggi ‘sui «quais» 
avvenne un conflitto fra un migliaio di 
operai e la polizia: si scambiarono delle 
revolveralte, Gli operai volevano wcostrin- 


cane del Mezzogiorno; gli onor. Panzini,|" 


pagabile al 1. aprile presso tutte le sedi 
della Banca commerciale italiana, 


LE TRUFFE DEL PRINCIPE DI ROHAN. 


VIENNA 24. Un principe di Rohan, ac- 
cusato di truffe: il caso, se non nuovo, 
è certo straordinario; perciò è giustificata 
l'impressione ch'esso ha fatto nei circoli 
aristocratici viennesi. 

Il principe Francesco Giuseppe Rohan 
soggiornò con la moglie Anna Maria a 
Schottwien, dall'agosto al dicembre del- 
l’anno scorso. Vivevano da gran signori, 
profondendo denari, e avevano preso in 
affittto un appartamentino  nell’«Hotel 
Brauner». Grazie al loro nome, tutte le 
porte si aprivano dinanzi alla coppia 
‘principesca... e tutte le casseforti. Vi at- 
finsero largamente, promettendo di pa 
gare i creditori alla fine di dicembre, 
quando, vendute le loro possessioni in 
Croazia, avrebbero avuto denari in quan- 
fità. A metà dicembre, dopo di avere fat- 
to altre promesse ai creditori, lasciarono 
Schottwien., I debiti non ascendevano a 
grandi importi, ma fra i creditori vi era- 
no persone di tutte le specie: sarti, nego- 
zianti, fiaccherai, persino un maestro. Na- 
turalmente l’albergatore era quello cui 
dovevano la più grossa somma. Tutta 
questa gente attese pazientemente tre 
mesi; scrisse lettere al principe; ma non 
ne ottenne risposta. Finalmente, stanchi 
di aspettare, i creditori presentarono ‘de- 
nuncia e il tribunale avviò processo con- 
tro il principe di Rohan e sua moglie per 
truffa. La ‘coppia soggiorna adesso ad 
Abbazia. 


La peste nel Sud-Africa. 


JOHANNESBURG 25 (B). Sinora sono 
morti di peste 50 persone di colore e 5 
bianchi. Sono ammalati con sintomi so- 
spetti 9 bianchi e 69 di colore. , 

I documenti del processo Murri. 

BOLOGNA 25 (N). Domani, in apposite 
casse scortate da carabinieri, si traspor- 
teranno a Torino i documenti e gli atti 
del processo Murri. Nell’entrante. setti= 
mana si trasporieranno pure i conpi del 
reato. 


Causa un'interruzione telefonica che 
durò tutta la notte, e ritardi nella tras- 
missione telegrafica, abbiamo idovuto 0- 
mettere una notevole quantità di materia- 
le giuntoci troppo tardi. 


LA SCOPERTA DEL TESORO DEGLI INCAS. 


LONDRA 24. I giornali recano altri 
particolari sulla scoperta del presunto te- 
soro degli Incas. Il tesoro, ch'è valutato 
80 milioni di corone, fu scoperto, com'è 


gere i comipagni, che lavoravano a bordo 
di due piroscafi della ditta Axel e Busch 
boicottata, a sospendere il lavoro. Alcuni 
agenti e una ventina d’operai rimasero 
feriti. 

MARSIGLIA 25 (N). Fra la federazio- 


noto, a Chavaltaya, da una società d’in- 
gegneri inglesi e americani, i quali ora si 
propongono di cercare l’altro: tesoro, che 
dovrebbe ascendere a oltre 120. milioni. 
Non è la prima volta che si tentò di met- 
tere alla.luce questi tesori; si fecero nei 


ne degli operai portuali e lia società 
Axel e Busch si è raggiunto un accordo. 
Domani sarà ripreso il lavoro. 


Lo scloporo dei diamantai di Amsterdam. 


AMSTERDAM 25 (B). La mediazione 
offerta dal presidente dei ministri Kuyper, 
affine di comporre lo sciopero ei fac- 
cettatori di diamante, fu accettata dagli 
operai, ma respinta dai padroni. 


PS SA 


U padre di Marconi aggravatissimo. 
BOLOGNA 25 (N). Il padre di Marconi è 
sempre aggravatissimo. Marconi pro- 
trassse ancora la sua partenza. 

Egli smentisce la notizia dell’«Agenzia 
italiana» circa il suo accordo finanziario 
con Artom, inventore di un sistema di 
telegrafia senza fili in un campo rotante. 

Bohm-Bawerk ad Abbazia. VIENNA 25 
(B). Bòhm-Bawerk, ministro delle finan- 
ze; partì iersera alla volta di Abbazia. 


Il cambio italiano migliorato. 


ROMA. 25 (N). La «Tribuna» ha da Pa- 
rigi: L'Italia ha il cambio migliore su 
Parigi di tutti gli altri Stati vicini. In- 
fatti ieri si avevano le seguenti cifre che 
oggi non possono aver variato: Italia 
100.24, Belgio 100.28, Svizzera 100,56, 
Germania 100,38. 


Per il trattato di commercio italo-au- 
striaco. 

ROMA 25 (N). Domani Miraglia, di- 
rettore generale del Banico di Napoli, par- 
tirà per Vienna per intrapremdere nuove 
negozianti per il trattato di commercio 
tra l’Italia e l’Austria-Ungheria. 


Dividendo. 


ROMA. 25 (N). La «Società generale 
immobiliare» ripartirà un dividendo di 
L, 12.50 per azione. Il dividendo sarà 


TTT TAI REINA IT ITA OTO TOTAL 


tempi scorsi parecchie spedizioni senza 
ottenere verun risultato. 

Sulle enormi ricchezze dei re indiani 
che dominarono nell'odierna Bolivia, si 
hanno notizie positive, che la storia aveva 
tramandato fedelmente. Ma a poco a po- 
co - visto che tutte le spedizioni rimane- 
vano infruttuose - si smise dal fare ricer- 
che e si finì col ritenere si trattasse di 
una legegnda o che Pizarro si fosse im- 
padronito di tutto ciò che di buono trovò 
nel regno conquistato. 

I palazzi e i tempi degli Incas, i giar- 
dinì e i cimiteri, risplendevano d’oro e 
di gemme; ma dal 1532 al 1572, quando 
gli ultimi Incas furono uccisi, la soldate- 
sca spagnuola passò come una valanga 
su tutto, tutto distruggendo e disotterran= 
do persino le mummie, affine di spo- 
gliarle dei gioielli. Allorchè Pizarro pe- 
netrò nel Cajamarcatal e sconfisse l’eser- 
cito peruviano, Atahualpa fu fatto prigio- 
niero. Il re offerse per il suo riscatto tan- 
to denaro quanto ne poteva capire un in- 
tero palazzo. Pizarro accettò. Furono tol- 
ti gli ori. dai palazzi e dai templi, fusi, e 
consegnati ai conquistatori, che si divi- 
sero il tesoro, il cui valore ascendeva a 
80 milioni di corone. Intanto nel paese 
preti e popolo nascondevano i tesori, per 
toglierli alla rapacità spagnuola. Col vol- 
gere dei tempi la tradizione diventò leg- 
genda e sì parlò di ricchezze favolose 
sepolte in cantine, a grande profondità: 
Le genti di Pizarro trovarono alcuni di 
questi tesori: si crede ascendessero da 
70 a 120 milioni di corone: fra altro sta- 
tue di oro e di argento purissimo, vasi, 


armi, cofanetti e deità d’oro. Ma il vera 
Eldorado non fu mai scoperto. 

Un sindacato americano, condotto da 
Eli Harper, partì . nel 1901 da: Nuova 
York a Sima, ma la spedizione non die- 
de verun risultato, come non lo diede la 
spedizione londinese del 1902. 


IL BANDOLO DELLA MATASSA 


70 romanzo di UGO MELPIT. 
Seguito del romanzo «I cavalieri della carità» 
(Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata). 


L'uomo è morto; la signora non solo 
non sa spiegare quella morte, ma dice 
un cumulo di cose strane, incredibili; 
intesse un romanzo, evidentemente 
per salvarsi da un'accusa che essa non 
dico presente, ma si aspetta, come i- 
nevitabile. È 

«Che cosa deve fare il magistrato?... 
Non ha che un dovere da compiere, 
per quanto doloroso: signora  Balis- 
sard, in nome della legge, vi dichiaro 
in arresto. 

Il deputato Balissard, che, non si 
aspettava quella conclusione, fece un 
passo con le braccia in avanti, quasi 
per respingere il colpo di fulmine che 
cadeva sulla testa di sua moglie. 

— Ma signor giudice - disse. col 
volto acceso - io temo che voi com- 
mettiate in questo momento un grave 
errore... Mia moglie è fuggita di casa 
mia col suo amante; essa è cospevole 
di adulterio, ma non di un delitto di 
cui non si vede neppure l'ombra del- 
la causale. 


«Come avrebbe potuto, con la com- 
plicità di altri, uccidere l’uomo, di cui 
è tanto innamorata da farsi persuade- 
re ad abbandonare con lui la casa con- 
iugale? 

— Debbo dichiararvi anzitutto, che 
io non ho l’obbligo di spiegarvi quello 
che faccio come magistrato. Risponde- 
rò soltanto per rilevare un altro fatto 
stranissimo che accade presentemente, 
Rare volte mi è occorso di trovare due 
coniugi che si odiassero con tanto ac- 
canimento come il signore e la signora 
Balissard. Essi si sono accusati dinan- 
zi a me reciprocamente. 

«Il signore, con troppa fretta, affer- 
ma senza ombra di reticenza, la con- 
dotta disonesta della moglie, prima 
ancora di sapere che essa sia fuggita 
con un uomo; la signora giunge a mi- 
nacciare il marito di gravi rivelazioni, 

«Allorchè io, nell'interesse stesso 
della signora Balissard, cerco di ap- 
profondire e di chiarire le sue dichia- 
razioni, procuro di darle il mezzo di 
evitarmi un atto. doloroso; essa si 
schermisce simulando di volere essere 
indulgente verso l’uomo che odia, e 
allorchè costretto dal ‘dovere del mio 
ministero, agisco nell’interesse della 
giustizia contro di lei, sorge il mari- 
to a difenderla. 


nero 


«Sembra; o signori, che 
scagionarvi reciprocamente. 

«In quanto ai vostri argomenti, cir- 
ca la clausola del delitto imputabile a 
vostra moglie, onorevole Balissard, vi 
domanderò: chi dice a voi che fra co- 
stei e il suo amante corressero .sem- 
pre buoni rapporti? Chi vi dice. che 
un minacciato abbandono da una par- 
te, la gelosia dall’altra, non abbiano 
convertito l’idillio in un legame intol- 
lerabile? Voi nulla sapete, nemmeno 
chi sono coloro che vostra moglie ri- 
ceve abitualmente in casa vostra. O 
non può essere che la relazione ille- 
cita duri da molto tempo e sia passata 
anche da tutti gli stadii:- dalla folle 
passione, all’oblio, all'indifferenza? E 
che la fuga non sia stata la conseguen- 
za di una situazione angosciosa, per 
uno almeno di essi? Non potrebbe dar- 
si che vostra moglie avesse un altro 
emante che desiderasse sostituire al 
primo? Ghe vi sia tutto un piano lun. 
gamente premeditato per arrivare £ 
disfarsi dell’antico ed essere iutt'affat- 
to. libere 
l'unica spiegazione plausibile della 
tragedia, sapete qual’è, a mio parere?... 
Che la donna abbia indotto l'uomo a 
recarsi a Marsiglia, per ivi togliersi 
entrambi eroicamente la vita, ed essa 


vogliate 


di amare il nuovo? Perchè! 


abbia trangugiato l’oppio mentre fa- 
ceva prendere la stricnina all'amante, 
non più amato. Ecco la ragione del- 
l'arresto, che io mantengo con sicura 
coscienza. 

— In tutto ciò che avete detto, nulla 
vi è di vero, signor giudice - disse E- 
velina Duguesclin. - E poichè io lo di- 
mostrerò luminosamente, mi rassegno 
anche al carcere. 

— Sta bene - rispose freddamente 
il signor Felisan. - L'interrogatorio è 
finito. Prego il signor Balissard di te- 
nersi a disposizione della giustizia per 
un ulteriore esame, 

Detto ciò, con mano nervosa, suonò 
il campanello elettrico e all’usciere or- 
dinò che chiamasse due agenti di Po- 
lizia. 

Rivolto poi al signor Balissard, dis- 
se con fono che non ammetteva altri 
discorsi: 

— Siete in libertà, signor deputato. 

Il Balissard uscì a capo chino, palli- 
do come un cadavere. s 

Rimasto solo con la signora, il giu- 
dice le disse: 

— Ho dovuto procedere al vostro ar- 
resto per avere maggiori poteri e per 
essere in grado di agire più liberamen: 
te. Ho la convinzione che fra qualche 
giorno sarà revocato. Delle cose che 


ho detto contro di voi, non una era da 
me pensata. Sapevo ben io, per con- 
fessione vostra, quali erano le accuse 
che, con tanta accortezza, non avete 
voluto specificare. Adesso vostro ma- 
rito, avendovi veduta esitante a rovi- 
narlo, conta sulla vostra bontà, fidu- 
cioso che l’arresto non possa mante- 
nersi, mancando le prove della ver- 
sione che gli ho esposta. E' un uomo 
troppo intelligente ed accorto, per non 
prevedere questo. Ma egli non si ac- 
corge che tenendo voi in carcere, io 
ho il diritto di spingermi a indagini 
che lo riguardano da vicino e che al- 
trimenti non avrei potute fare. Darò 
ordini perchè vi sia data ‘una comoda 
stanza, munita di tutto quanto può oc- 
corrervi. 

-— E' l'albergo comodo e sicuro di 
cui mi parlavate stamani! - esclamò 
la signora Balissard non sanza ama- 
rezza. ; 

XXI 
IL GIUDICE CAMBIA OPINIONE. 

Due giorni dopo gli avvenimenti nar- 
rali nel precedente capitolo, il giudice 
(Felisan si trovava seduto’ nel suo ga- 
binetto, con i gomiti appoggiati alla 
scrivania e la testà fra le mani, immer- 
so in una profonda meditazione, Di- 


n n sir etv onice sirena nea] 
nanzi a lui era il voluminoso mano- 
scritto inviatogli dall’agente Percin. 

A un tratto si alzò e si mise a passeg* 
giare in su e in giù rapidamente fu- 
mando tre o quattro sigarette a larghe 
boccate. Quando ebbe gettato il mozzi- 
cone della terza; si fermò in mezzo al- 
la stanza con le braccia incrociate. 

— Io non capisco più nulla! - disse 
tra i denti - finirò col credere che que- 
sto affare della Patrie è opera del dia- 
volo in persona! 

Il rapporto delle indagini compiute 


dal Percin sconvolgeva tutte le sue in-. 


duzioni. 

Come i lettori ricordano, il bravo po- 
liziotto aveva raccolto un cumulo d’in- 
dizi molto gravi per provare che il vis- 
conte di Chenneviers era stato ucciso 
in seguito a un intrigo perpetrato dai 
Cavalieri della carità. 

Secondo lui, quindi, la signora. Ba- 
lissard era lo strumento del suo aman- 
te, barone Maurizio La Vaulx, fratel. 
lo dell'ex fidanzata del morto, cognato 
di quel Massimo Trefort, che al morto 
aveva carpito l'eredità di Isacco Re- 
mul. 

(Continua). 
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Confessione preziosa, 


I lettori ricorderanno le vicende: stra: 
ne per le quali passò l'atteggiamento de- 
gli slavi meridionali di fronte al ‘postu- 
lato universitario italiano. Prima, sino 
ad un anno fa, essi facevano dichiara- 
zioni esplicite di appoggio dell'università 
italiana pura a sola a Trieste, legata ac 
un'unica, per quanto infondata, conldi- 
zione: la scuola slovena in città. Quindi 
vollero creare un nesso indissolubile di 
contemporaneità fra l'università italiana 
a Trieste e l'università slava a Lubiana. 
In fine ‘arrivarono a- non ‘ammettere in 
Trieste che una università. bilingue; 0 
trilingue, anche questa dopo soddisfatte 
molteplici loro velleità nazionali, 

Di fronte al secondo di questi atteggia- 
menti - che, come. il primo, si ceva 
ad un assenso, sebbene condizionato, 
al voto degli italiani - noì osservammo 
che anche i più dispettosi avversari del 
nome. italiano avevano aderito a dar la 
preferenza all'università italiana di fron- 
te a tutte le altre università domandate 
d'a sloveni, da ruteni, da czechi, Gli slavi 
sanno - scrivemmo allora - che essi non 
sono maturi ancora allo studio superio. 
Te indipendente, Tuttavia non da noi a- 
vrà questo loro sogho neanche il minimo 
contrasto: troppa coscienza abbiamo ‘del- 
la nostra intrinseca energia per paventa- 
re gli altrui progressi. Nè cerchiamo noi 
gli equilibri artificiosi, nè vorremmo, se 
fossimo alla retroguardia nel cammino 
della civiltà, trattenere coi ceppi del no- 
Stro tardo passo la marcia di chi ci so- 
vrastasse. La civiltà non ha tempo da 
perdere: così gli italiani non possono 
attendere la loro università finchè gli 
slavi possano avere Ja loro. L' ‘abbiano 
&uando e quale vogliano i loro' destini, 
in terra loro. Lascino noi conseguire do- 
po tante lotte ciò che la nostra gente 
ha dato da: secoli al. mondo. 

Ora la immaturità del postulato univer- 
sitario jugo-slavo e quindi anche l’artifi- 
ciosità del nesso ereato col postulato ita- 
liano sono ammesse dagli slavi ‘Stessi, 
esplicitamente. Leggiamo nella «N. Fr. 
Presse», arrivalaci stanotte, un telegram- 
ma. da Zara, nel quale si riassume! come 
segue un articolo del «Jedinstvo», organo 
radicale croato di Spalato: «Noi dobbia- 
mo apertamente dichiarare che ci sem- 
bra prematuro: occuparsi già fin d'ora del- 
l’istituzione di un'università jugo-slava.a 

‘Lubiana, per quanto .si possa impugnare 
da qualche parte questo nostro apprezza- 
mento, Noi siamo nazione troppo piccola 
‘per avere due università: l'istituzione di 


‘una seconda scuola superiore equivarreb- 


be a scindere le forze e voler creare un 
“secondo centro di cultura, mentre non è 
ancora completamente sviluppato il pri- 
‘mo. No, una scuola superiore jugo-slava a 
Lubiana sarebbe un errore, perchè essa 
‘hon farebbe che danneggiare la già esi- 
stente università di Zagabria, recando de- 
trimento all'ideale dell'unità. nazionale, 
rilassando i vincoli nazionali fra croati 
e sloveni, Se” gli ‘slavi meridionali del- 
l'Austria vogliono rimaner fedeli al prin- 
cipio della indipendenza, della concordia 
‘e dell’unità nazionali, essi devono porre 
in capo al loro programma universitario 
soltanto il postulato del riconoscimento 
della validità anche in Austria per gli 
studi compiuti all'università di Zaga- 
bria». 

Se così un organo magno del eroatismo 
Scrive di un centro universitario slavo in 
ferra slava, si può desumerne agevolmen- 
te quale debba essere il giudizio. delle 
imenti serene fra gli slavi stessi sulla e- 
sigenza | dell’università slava commista 
all'università italiana fuor d'ambiente 
slavo, a Trieste. L'articolo del giornale 
di Spalato mette in ]uce sempre più :chia- 
ta lo scopo esclusivamente politico e a- 
gitatorio dei memoriali inviati-a Vienna 
dalle Società politica slovena. 


Due movimenti paralleli. Il movimien- 
fo per il riposa domenicale ha avuto di 
recente alcuni nuovi momenti di attivi- 
tà: anche nella città nostra le tre socie- 
tà d’impiegati vi si unirono, presentan- 
do alla Camera di comimercio un memo- 
riale, che anche noi, giorni or sono, ab- 
biamo riassunto e approvato. Ma per 
quanto questo movimento per il riposo 
domenicale debba essere consigliato al 
buon senso di tutti gli uomini, esso non 
sarà mai completo nella sua figura di 
aspirazione sociale, finchè non si accom- 
pagni con un altro movimento che chia- 
meremo di rinuncia volontaria ai riposi 
e ai semiriposi nelle cosidette feste in- 
termedie. Un ‘giorno mon lavorativo su 
ogni sette può stare nell’organamento 
della società, nei suoì bilanci economi 
ci ed in quelli dei singoli cittadini; ma 
vengano a cacciarsi  frammezzo altre 
giornate di sospensione e di arrenamen- 
to del lavoro; e non sarà più l’organiz- 
zazione nuova, il giusto tributo allo sva- 
go, il diritto di ritemprare le forze, ma 
l'irregolarità. e lo squilibrio incompatibi- 
Hi col lavoro moderno, 

Questo molti lo pensano: e certo non 

mettono in causa le feste per sè stesso, 
ma il fatto dell'averle a celebrare con 
l'astensione dal lavoro. In altri anni, 
quando pure in tante cose v'era maggior 
rigorismo, molti negozi rimanevano a- 
perti, molti lavoratori continuavano» Ja 
quotidiana fatica, anche melle feste in- 
fermedie: e nessuno ci trovava a ridire 
alcunchè, da qualsiasi punto di vista. 

Per formarsi un'idea dello scombusso- 
lamento organico che portano nella s0- 
cietà questi sbalzi in giorno di festa 
all’infuori della solita. domenica, basta 
osservare la fisonomia della città in u- 
no: di tali giorni, La maggior parte dei 
‘ cittadini ha un bilancio di lavoro e ha 
un bilancio d’economia. Nell’uno e nel- 
l’altro è tenuto conto, alla meglio, della 
domenica, Ma avvenga che una seconda 
giornata corrispondente alla domenica sì 
trovi nella settimana, ed ecco un doppio 
fenomeno: nella mattina, che di solito 
è lavorativa, poca voglia di lavorare, ri- 
Mettendo che in nessun caso: sì potrà 
compite l'opera Proficua d'una giornata; 
nei pomeriggio, che di solito è ozioso, 
poca voglia «di divertirsi, riflettendo che 
questi divertimenti non sono  preventi- 
vati nel modesto bilancio dalla settima- 
na, Si aggira per le vie cittadine una 
quantità d’uomini oziosi, i quali fanno 
più che altro compassione: pensano che 
potrebbero guadagnar la giornata. e non 


sanno decidersi a spenderla; sono mal. 
cantenti dell’oggi e sono inquieti per l'in- 
domani. 

Giacchè uno dei più tristi fenomeni 
della. vita della popolazione, specialmen- 
te veperaia; è «senza dubbio quello che 
una festa non sia ben festa, se non si 
anneghi qualche pezzo d'argento nel vi- 
no. La baldoria piccola ‘0 grande della 
domenica è già uno sbilaneio che grava 
su tutta la ‘settimana: vi si fa una gior 
Nata grassa, che da un lato nuoce alla 
salute e dall'altro vala saccoccia; e tutti 
i sei giorni di lavoro bastano appena a 
scontarla. Venga a frammettarsi un'altra 
festa: e come non andare all’osteria? 
come rinunciare alla tentazione spende. 
reccia che trascina? come decidersi a 
continuare fino. a-sera. quell’annoiata 
vita del vagabondaggio per. le contrade, 
senza scopo nè meta, magari sotto un 
cielo di pioggia che mette la malinconia? 
Si fa adunque una seconda domenica, 
fuori programma: e ciò vuol dire bere 
il doppio, spendere il doppio, guastarsi i 
Nervi e lo stomaco il dappio, e trovarsi 
in un. eccezionale. dissesto, 

Questo equilibrio del quale si risen- 
tono i singoli si riflette poi in vaste pro- 
porzioni su tutta Ja vita sociale, che è 
il prodotto del lavoro organizzato, Si può 
e si deve tendere nei più larghi limiti 
del possibile, ad una organizzazione dei 
lavoro umano, che ammetta come punto 
capitale. un; giorno: di. riposo» su setta; 
ma parallelamente, e per l'utile di tutti, 
si deve ‘agitare ‘perchè sieno  eli- 
minate le interruzioni irregolari, © le 
sospensioni ‘salluarie, | gli interventi 
bruschi dell’ ozio festivo. Il quale; 
nell'ordinamento sociale, ha troppo di- 
ritto di esistere come regola fissa, ogni 
sette giorni, per tenerci/a conservare le 
sue comparse come eccazione. Noi ere- 
diamo ‘che interrogando la maggior parte 
di quanti lavorano e sanno che cosa sie- 
no lavoro e guadagno e ozio festivo, si 
troverebbero. della ‘stessa opinione. 

Elargizioni alla Lega Nazionale, 
pervennero, pro gruppo locale: 

In morte del signor Cristiano Perso- 
glia, dai signori Ida e Luciano Malabo- 
tich, cor. 20; dal signor Vittorio Vene- 
zian, cor, 20; dal signor Arturo Zanetti, 
cor.. 20, 

In morte della signora Laura de San- 
drinelli-Visin, dall'amico del figlio dott. 
Spiro, Silvio Pernetti, cor. 10, 

In morte della signora Emilia ved. 
Ferrari, dalla figlia dell’estinta. Maria 
Ferrari ved. Mestron, cor. 50. h 

Dal signor Enrico Dell'Oste, nel quar- 
to anniversario della morte dell’indi- 
menticabile concorte, cor. 8. 


In morte del signor Eugenio Tacchia, 
dai signori Graziadio e Raifaele Luzzat- 
to, cor. 20, 

Gose del Lloyd. Circa le voci di una 
probabile vendita dell’arsenale del Lloyd, 
conse in questi ultimi giorni, abbiamo as- 
sunto ieri mattina informazioni a fonte 
ineccepibile dalle quali ci risultò con- 
fermata la notizia da noi pubblicata il 28 
corr., e cioè che mai e con nessuno fu- 
tono. iniziale. trattative per l'eventuale 
vendita dell’arsenale Jovdiano. 


* Lunedì 28 corr. avrà luogo a Trie- 
ste una seduta plenaria del Consiglio 
d’amministrazione del Llovd. Vi ‘saranno 
discusso le nuove ed ultime proposte 
da presentarsi al Governo per il rimno- 
vamento del contratto e per l’assana- 
mento delle condizioni finanziarie della 
Società, 

Decesso. Con profondo rammarico e 
fra il più vivo compianto è stato appreso 
ieri l'immaturo decesso del signor. Gri- 
stiano ‘Persoglia, procuratore della «Pri- 
ma pilatura triestina di.riso». Il defunto 
era amato dai colleghi come un fratello; 
lo Stabilimento, cui egli dedicava un'e- 
semplare attività, lo teneva în altissimo 
conto, e il ceto commerciale aveva per 
lui.grande considerazione e simpatia. Il 
signor Persoglia era uomo geniale, auste- 
ro, semplice e buono; schiettamente libe- 
rale, apparteneva a tutti i migliori soda- 
lizi cittadini. Soccombette in pochi gior- 
ni a. pneumonite, ‘Alla desolata vedova le 
nostre condoglianze. 


Elaigizioni varie. Ci pervennero: Dal 
signor Odorico Stua, nel quarto anni 
versario della morte di sua madre, coro- 
ne 100, di cui 50 a favore del fondo 
«Margherita di Savoia» dell'Assoc. ‘ital. 
di beneficenza e cor. 50 a favore della 
Società fondo pensioni fra regnicoli, 

In morte della signora Emilia ved. 
Ferrari, dalla figlia dell’estinta Maria 
Ferrari ved, Mestron, cor, 50 a favore 
dell’Orfanotrofio S. Giuseppe . 

— L'elargizione della famiglia T, Mo- 
settig, a favore dei Salesiani, era di cor. 
(10 e non 20, come per errore fu pubbli- 
cato. 

— I signori Giuseppe ed Elisa Valle di 
Spalato elargirono, in remoria della loro 
nipote Anna Valle corone 20, all'Ospedale 
della Maddalena, a favore di convalescenti 
ammalati di petto, 

Congresso della Banca popolare. Ieri 
alle 11 ant. nella sala maggiore dell’e- 
dificio di Borsa si tenne l'annuale con- 


Ci 


gresso di questo patrio istituto di Credito, i 


presenti ottanta azionisti sotto la presi: 
denza del cav. Filippo Artelli, Dichiarata 
legale l'adunanza, il segretario cav, Ni- 
colò Bartole dà lettura del rapporto del- 
la direzione sulla gestione pro 1908. Esso 
rileva l’ognor crescente sviluppo dell'at- 
tività della Banca, che ebbe un movi- 
mento generale di 190 milioni di corone. 
Questo. progressivo buon andamento de- 
Tivò in gran parte dalla attività locale, 
dappoichè lo spirito di intraprendenza, in 
seguito agl'iniziati grandi lavori ferro- 
viari @ portuali, ha fatto sorgere una gara 
di emulazioni nelle corporazioni cittadi- 
ne e nei  Azialiva privata. Da ciò il 
bisogno di estendere il perimetro della 
città, di bpare. la viabilità, di. cer- 
care puovi facili e convenienti mezzi di 
comunicazione, di promuovere opere di 
pubblica utilità nel campo economico ed 
intellettuale, di provvedere ad abitazioni 
salubri, comode ed adatte alle diverse 
classi della rolazione, per cui ne ri. 
sultò evole vitalità continua 
ail'indu izia e ne profittarono 
largame: dustrie dipendenti, an- 
che mediante il concorso della Banca. 


L'utile della gestione ascese a ‘corone 
104.601,60, corrispondente a): 17.43. per 
‘cento’ sul capitale azionario, Di questa 


cifra cor. 60.000 si propone di ripartire 
agli azionisti e il rimanente di assegnare 
alle varie dotazioni: fondi di riserva, cas- 
sa di previdenza degli impiegati, benefi- 
cenze. 

La quota dell'utile a disposizione della 
Direzione, per scopi di beneficenza, ver- 
rà ripartita come segue: 


Cor. 2000 in aumento del fondo della Cas- 
sa di previdenza degl'impiegati della Ban- 
ca: cor. 600 alla locale i. r. scuola indu- 
siriale dello Stato per sopperire alle ta: 
e spese di acquisto d'oggetti didattici ad al- 
lievi poveri meritevoli; cor. 400 alla Sezione 
elettrotecnica dello stesso istituto per gli 
i 400 ‘contributo ‘al 
Circolo artistico di ieste, perchè all’acca: 
demia per lo studio del nudo e del costume 
sieno ammessi giovani operai: cor. 300 alla 
S tà degli amici dell'infanzia, per la re- 
lezione. scolas cor. 150. alla Società 
della. Poliambulanza e guardia medica’ 
cor. 100 alla Società «Igea», 


La relazione viene applaudita, 

Aperta. la discussione. l'azionista si- 
gnor Giovanni Simonetti si compiace per 
gli splendidi risultati conseguiti, che per- 
mettono di assegnare agli ‘azionisti l'in- 
teresse del 10 per cento sul capitale azio- 
nario, encomia l’opera zelantissima della 
direzione, ‘del segretario, dei revisori e di 
tutto il corpo degli impiegati e propone 
un voto di ringraziamento e di plauso, 
nonchè l'approvazione del bilancio, 

Raccomanda infine alla direzione, che 
con riguardo alle gravose condizioni e- 
conomiche della città, al sensibile rin- 
caro dei viveri e delle pigioni, voglia per 
quanto possibile migliorare gli stipendi, 
specialmente degli impiegati di classe in- 
feriore, ritenendo che a questo si potreb- 
be provvedere colla falcidia del dividen- 
do @ con tenue sacrificio degli azionisti. 

Il presidente ringrazia i] signor Simo- 
netti delle cortesi espressioni. In quanto 
alla raccomandazione di miglioramento 
degli stipendi agli impiegati della Banca 
assicura che ogni anno vi si provvede 
con tutto l'interessamento possibile ‘ed 
anzi in un recente ordinamento organi 
co attuato già nel' passato anno, è pre- 
visto il graduale loro avanzamento. Sic- 
come però da parte degli azionisti era 
pervenuta la raccomandazione di una 
maggior retribuzione sul capitale aziona- 
rio, la direzione vi ha corrisposto già 
quest'anno, e procurerà per quanto pos- 
sibile di provvedere nell'avvenire ad al- 
tri miglioramenti per gl’impiegati. 

L’assemblea approva il bilancio, il ri- 
parto utili e vota il ringraziamento alla 
direzione e ai revisori. Dallo spoglio del- 
le schede risultano elelti a direttori i si- 
gnori cav. Tilippo Artelli, Carlo Fegitz, 
Ermenegildo Mazzoli e Leopoldo Vianel- 
lo; a revisori i signori Domenico Jeroni- 
ti, prof. F. G. Lazzarini, Vittorio Rizzolti, 
Antonio Tiani e Giuseppe Zmajevich. 

Esaurito l'ordine del giorno il presi- 
dente ringrazia gli intervenuti e dichiara 
chiuso il congresso. 


Congressi. sociali, L'altra sera tenne 

il suo congresso ordinario la Delegazio- 
ne della Cassa ammalati del Consorzio 
triestino fra caffettieri, sotto la; presiden- 
za del sig. Antonio Siberna, che fece 
una chiara ‘e diffusa esposizione econo- 
mico-morale. Fu quindi approvato il re‘ 
soconto da cui emerge che al 3Ì dicem- 
bre 1903 la Cassa aveva un fondo di ri- 
serva di oltre 9000 corone. Il capo degli 
attinenti sig. Predonzan propose poi e 
assemblea ad unanimità approvò di au- 
mentare il periodo delle sovvenzioni per 
malattia di. altre 10 settimane, nelle qua» 
i sarà. corrisposta all'' ammalato metà 
della \sovvenzione ordinaria. 
Gircolo. di studi sociali. Stasera allo 
7%, nella sede sociale, avrà luogo il 
‘congresso wenerale ordinario «del. Girco- 
o. All'ordine del giorno figurano fra al- 
tro la relazione sull'attività sociale a la 
fissazione del canone settimanale pro 
1904. In caso di mancanza del numero 
egale il congresso si terrà un'ora depo 
in seconda convocazione con qualunque 
numero d’intervenuti, 

Trasferimento. Il signor Carlo Sgubin, 
aggiunto alle impeste nell'Ufficio distret- 
tuale di Cesiano, fu trasferito nel posto 
‘corrispondente di Conmòns finora oceu- 
pato dal sig. Liberato Stua, 


Il ballo dei caffeti'eri, Stanotte, per cu- 
ra d'un comitato fra lavoleggianti di caf- 
fe, si volse nella sala  Tersicore l’an- 
nunciata festa di ballo a beneficio di fa- 
miglie bisognose dei caffettieri. | Inter- 
venne un pubblico numeroso. Alla. qua- 
driglia presero parte circa 100 coppia. La 
festa proseguì anìmatissima fino al mat- 
tino, 

Gite. per mare. Domani, tempo per- 
mettendo, si faranno le seguenti gile per 
mare: 

Per Isola, col piroscafo «Besenghi», 
Partenza alle 2.45; ritorno alle 6.15, 

Per Muggia, coi piroscafi «Epulo» e 
«Gianpaolo». Partenza alle 2.30 e 8 pom.; 
ritorno alle 5.25 e 7 pom. 


Avtopsia. L'altra sera fu eseguita la se- 
zione cadaverica del povero operaio Leo- 
nardo Delgrego, rimasto vittima nei de- 
plorevoli fatti di Opicina. Fra presente la 
commissione giudiziaria. 

Jeri la salma fu trasportata al campo- 
santo col carro comunale, 


Malore improvviso. Il signor. Carlo 
cav. Zanetti, fanmacista, abitante in via 
S. Michele N. 80, uscì di casa ieri mat- 
tina verso le 10 e dapo aver fatto circa 
un centinaio di passi, stramazzò al suo- 
lo colto da improvviso malore, Due pas- 
santi sollevarono il sofferente e lo tras- 
portarono alla sua abitazione. Il signor 
Zanetti, che non aveva perduti 1 sensi, 
dichiarò che ad un tratto si era accorto 
di.non poter più camminare) che le gam- 
be non lo reggevano e che gli fu gioco- 
forza lasciarsi cadere a terra. 1 famigha- 
ri,lo misero a letto e poi mandarono a 
Chiamare il medico di casa. 


Un marinaio caduto da 20\mebi d'al. 
tezza.' Ieri l’altro, proveniente da Zoun- 
gouldak, arrivò dinanzi alla ferriera di 
Servola il piroscafo ellenico «Dimitrios» 
di 1184 tonn. di reg. netto, carico di car- 
bone: coke. Ieri mattina ‘all'alba il «Dr 
mitrios» si ommeggiò alla riva della Fer: 
riera ‘per iniziare ‘lo ‘scarico. Nel frat- 
tempo il marinaio Giorgio Liadis, di 25 
anni, era salito quasi alla sommità del- 
l'alberetto di maestra, quando non è be- 
ne accertato per quale sciagurato acci- 
dente, il povero giovane precipitò da 
ouell'altezza; la caduta però fu in parte 
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attutita dall'avere il disgraziato marinaic 
battuto prima sul sartiame e quindi su 
alcune corde metalliche della tenda d: 
coperta. Tuttavia sgli rimase immobile 
in coperta, grondando sangue dal capo 
Accorso i) comandante e gli altri di bor. 
do, trasportarono l’infelice nella saletta 
del capitano, dove; in attesa del medico, 
gli porsero i primi soccorsi. Giunto ii 
dottor Hirsch della Guardia medica, con- 
statò che il disgraziato aveva. riportati 
una frattura call'omero destro, ‘alcune 
gravi contusioni al capo con lesione de! 
bulbo dell'occhio destro, emorragia dal- 
l'orecchio destro e commozione. cera- 
brale. Prestategli le cure più urgenti, lo 
fece poi adagiare in una lettiga e tras- 
Portare all'ospedale, dove fu ‘accolte 
nella quarta divisione. Nel pomeriggio 
un sacerdote greco si recò al letto .del- 
l’infenmo, però lo stato di questo, non- 
ostante la gravità delle lesioni riportate, 
non desta gravi apprensioni, 

Ferimento. Tersera, verso le 10 e mez- 
zo, passavano iper la via di Crosadia i 
muratori Angelo e Michele Cairoli, padre 
8 figlio, insieme al loro collega Giovanni 
Peziadori, di. 86 anni, tutti e tre da 
Locorotondo, provincia di Bari, e abitam- 
ti in via di Crosada 41. All’angolo della 
via Punta del forno, i tre muratori s'im- 
batterono in una comitiva composta di 
Séi giovanotti i quali procedevano tenen- 
dosi ‘a braccetto in modo da ostruire tut- 
ta la via. Tanto gli uni che gli altri era- 
ho un po’ brilli e nel passare si urta- 
tono a vicenda, Questo incidente del tut- 
to accidentale, fu la causa di una cla- 
Morosissimia rissa: te due ‘comitive. sì 
avventarono furiosamente luna contro 
l'altra e ‘per alcuni secondi si udì un 
vivace scambio di pugni ‘e ceffoni. Dopc 
alleuni secondi, uno dei rissanti, che ap- 
parteneva alla seconda comitiva, emise 
un grido di dolore e, levatosi il capppot- 
to, si mise a correre insesuendo uno de- 
gli avversari che si era dato alla fusa. 
Tl giovanotto non riuscì a raggiungere il 
fuggitivo e quando ritornò presso i suoi 
compagni, fece veder loro una ferita che 
aveva alla regione ombelicale destra e 
dalia quale usciva molto sangue. In quel 
mentre comparvero due guandie le quali, 
saputo di che cosa si tratlava, mandaro- 
no il ferito all’ambulanza dell'«Igea» e 
poi si misero in cerca del feritore che, 
stando a quanto affermavano alcune per- 
sone presenti al fatto, era il Peziadori. 
Lo trevarono in casa e, fattolo vestire, 
poichè stava già per coricarsi, lo condus- 
sero dinanzi al coneepista Logar, d’ispa- 
zione in via Tigor, dove comparve pure 
il ferito ed i suoi compagni, 

Il ferito disse chiamarsi Antonio Ber- 
nardis, abitante in androna del Forno 1 
e gli altri si qualifiearono per Michele 
Bernardis, fratello del primo, Antonio Pi- 
taceo, di 18 anni, marinaio, Romano Ro- 
vanich, di 24 anni, fuochista e Vincenzo 
Barovich, marinaio, entrambi occupati a 
bordo del piroscafo «Mosor» e Giuseppe 
Chersinovich, di. 28 anni, -cocchiare, abi- 
tante in androna della Tesa 21. Tutti 
confermarono che a ferire il Bernardis 
era. stato il Peziadori e benchè questo 
Si protestasse innocente fu trattenuto in 
arresto. La ferita riportata dal giovanotto 
è leggerissima. 

Rizsa fra carbonai. In piazza Nuova 
furono arrestati ieri nel pomeriggio. i 
carbonai Alberto B., di 22 anni, abitante 
in via Arcata, e Giovanni Z., di 26 anni, 
abitante in via del Rivo, i quali furono 
sorpresi da una guardia mentre si az- 
zullavano, Alla Polizia furono puniti en- 
trambi con 12 ore d'arresto. 


Opposizione a una guardia, Una guar- 
dia dell'ispettorato di androna del Moro, 
passando 1eri notte per Ja via della 
Madonnina, trovò fermi, dinanzi alla 
‘porta di un negozio tre giovanotti che - 
secondo essa - avevano la faccia sospet- 
ta, e, immaginando \che fossero ladri € 
che stessero per mantdar ad elfetto qual- 
che impresa ladresca, li avvicinò. 

— Cossa i fa qua? 

— No la vedi: ciacolemo! - rispose 
uno dei tre interpellati è poi soggiunse - 
E lei cossa la fa qua? 

— A lei no ghe interessa, 

— Bravo; e a lei cossa ghe interessa 
se stemo qua? 

— Mi fazzo el mio doverl 

— Un corna! Ei su dover xe rispetar 
la gente, de no romiper i bisi a chi ché 
no ghe domanda gnentel Con che dirito 
la ne fa ste domande? Chi la xe lei? 
Cossa la vol?.. Aria, aria, vecio mio: 
se no la ga altro de far, la vadi a dormir... 

L'ardire del supposto ladro fece per- 
dere la pazienza alla guardia, la. quale 
lo dichiarò in arresto e fece per legargli 
le mani. Il giovanotto allora perdette il 
lume della ragione, e addentò la guardia 
ad una mano, All’;speltorato il giovanot- 
to si qualificò per tHiuseppe B., di 38 an- 
ni, fuochista, abitante in via S. Giacomo 
in monte. Ad interrogatorio esaurito lo 
mandarono in via Tigor. 

A proposito dell'incendio a Sanl'An. 
na, apprendiamo questi ulteriori  parti- 
colari: 

Lo stallaggio di proprietà degli eredi 
di A. Fabris era alfittato alla società G, 
Vodnig, che teneva 10 bovi di attiraglio 
dei carri del. Macello civico. Primi. ad 
accorrere sul luog) dell'incendio furono 
gl'impiegati civici superiori e subalterni 
dell’ispettorato del Macello con una ma- 
nica della lunghez:a di oltre 300 metri, 
che partendo dalle sbocco della candut: 
tura d'Aurisina nel Macello. giungeva 
sino alla stalla incendiata, per cui pote- 
rono, subito diriger» un forte getto sulle 
case vicine minacc ate dalle faville e dai 
tizzomi ardenti chi si sollevavano. dallo 
staliaggio in fiamr.e. Frattanto, sino al- 


l'arrivo dei vigili, il capoposto delle 
guardie. municipa i ai Macello, « Anto- 
nio Fonda, attaccava il fuoco. con il 


getto della. .pomp®  dell'officina. «Gior- 
gio Galatti». Più dardi il Fonda vide tra 
ecloro. che davano mano alle pompe lo 
scemo Eugenio Piazza e sospettò di lui 
per .il fafto che altri dicevano di aver ve- 
duto prima introdursi. nella stalla ‘un 
individuo Interrogato, il Piazza si con- 
fessò autore dell’appiccato incendio e 
disse di averlo fatto perchè aveva fame, 
e il Fonda procedette perciò al suo ar- 
resto. 

I giuochi dei ragazzi, Ieri verso le 2 
pom. il fanciullo di. 8 anni Giovanni 
Kalz, figho dei coniugi Antonio e Gia- 
vanna nala Voich, contadini abitanti a 
Gropada, giuocava con alcuni suoì coe- 
tanei in prossimità di un dirupo, quand» 
perdette l'equilibrio e ruzzolò in fondo 


al medesimo. Alle grida del fanciullo 
ehe non poteva più rialzarsi, accorse il 
padre, che, presolo in braccio, lo condus- 
se a casa. Colà il poverino accennò a 


il 


forti dolori alla gamba sinistra, percui ill 
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padre attaccato un bue ad una zaia, vi 
depose un pagliericcio, ed adagiatovi il 
fanciullo lo condusse a Trieste. alla 
Guardia medica, Il dottore di turno gli 
riscontrò una frattura alla tibia ed al- 
cune contusioni, percui ne ordinò il tras- 
porto all’ospedale, dove lo si accolse nel- 
la quarta divisione, 

Durante il lavoro. Il fabbro Michele 
Majer, di 29 anni, abitante in via della 
Scorzeria, ieri mattina, poco dopo le 7, 
aveva appena incominciato il suo lavoro 
quando si colpì accidentalmente all'in- 
lice della mano sinistra in guisa da ri- 
portarne una grave ferita e la frattura 
della prima falange. Recatosi alla Guar- 
dia medica, ottenne le cure più ‘urgenti. 

Percosse. Luigia Pissioli, di 24 anni, 
abitante in via Canlo Ghega, ieri matti- 
navalle 846 ricorse alla Guardia medica 
per la cura di alcune graffiature all'o- 
secchio destro e contusioni alla mano, 
che disse aver riportato in seguito a per- 
cosse. Il medico le prestò le cure op- 
portune. 

Fra ragazzi, Ieri sera alle 8, fu accom- 
pagnato alla Guardia medica, il ragazzi- 
no Girolamo Caucich di 12 anni, abitan- 
te in via Anten 2, il quale poco pri 
ma era stato percosso da altro ragazzo 
ed aveva riportato una ferita lacero-con- 
tusa all'occipite. I! medico gli prestò le 
cure più urgenti, 

Lesioni accidentali. Il falegname An- 
tonio Cuis, di 40 anni, abitante in via 
Piccardi, ieri, verso le 3 pom., riportò ac- 
cidentalmente alcune contusioni alla 
parte destra del ventre. 

* L'apprendista pittore d’insegne Um- 
berto Ranzato, di 15 anni, abitante in 
via Massimo d'Azeglio 2, ieri alle 6 pom., 
riportò accidentalmente una ferita di ta- 
glio alla mano destra. 

Ricorsero alla. Guardia medica. 

Rodolfo Chimlin, di 5 anni, abitante 
in via delle Beccherie N, 13, cadendo da 
un banco, riportò una contusione alla 
nabica destra, 

Il facchino Biagio Mulz, di 52 anni, a- 
bitante in via della Tesa N.-15, riportò 
accidentalmente una ferita lacera all'oc- 
chio destro ed una al dorso del naso con 
frattura dell’osso nasale. 

Maria Letich, di 12 anni, abitan- 
te. in viale. G. Tartini N. 2, maneg- 
giando una scure si ferì all’indice destro. 

Gandida Marussig, di 15 anni, abitan- 
te in via dell'Asilo N. 8, maneggiando 
un coltello da cucina riportò casualmen- 
te una ferita all'indice sinistro, 

Ricorsero all’«Igea», 

Caduta. Antonio Glun, di 42 anni, brac- 
ciante, abitante al N. 372 di Scorcola, 
leri mattina alle 8, lavorando, cadde ‘e 
riportò una ferita alla tempia destra ed 
un'altra al gomito destro, 

* Tersera verso le 8, Giuliano Cover- 
lizza, di 8 anni, abitante in via del Mu- 
raglione 4, cadendo, battè la fronte con- 
tro uno spigolo -e riportò una ferita Ja. 
cero-contusa. 


* L’apprendista scalpellino Franceseo 
Pellis, di 14 anni, abitante in via S. Fran- 
cesco d'Assisi, iersera alle 8, cadendo, 
riportò. una distorsione all’articolazione 
del piede sinistro, ) 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Teri mattina, alle 10, il servo di piazza 
Giuseppe Serchi, di 85 anni, ‘abitante in 
via Belvedere N. 47, cadendo riportò una 
frattura all'avambraccio sinistro, Reca- 
fosi alla Guardia medica, ottenne le cure 
più urgerti, 

Per atti innominabili, commessi a pre- 
giudizio d'un bambino di sei anni, fu ieri 
arrestato un ragazzaccio tredicenne, An- 
tonio C., abitante in via Media 8, Dopo 
assunto a verbale però fu riconsegnato 
ai suoi genitori, 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 8.3, ore 2 pom. 12.5 (. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 758.8. 
Oggi: alta marea 4.52 ant. e 7,8 pom. 
- Bassa marea 11.25 ant, e 0.25 pom. 


Ogni giorno una, Puntolini . sorprende 
sua moglie in.., conversazione colpevole 
con un amico ammogliato anche lui. Lo 
sposo oltraggiato, al riconoscere il tradì- 
tore, grida: 

— Bravol... Ah, tu ne fai di queste?,.. 
Lo dirò a tua moglie... 


+ 


Get e Gorcerti 


»MARIA ANTONIETTA“ 


di PAOLO GIACOMETTI, al POLITEAMA. 
L'annunzio di 


questa interessante 
esumazione chiamò ieri ‘al teatro un 
pubblico magnifico. Le poltroncine e 
palchetti tutti occupati, la prima galleria 
e le gradinate alfollatissime, il loggione 
rigurgilante, ogni spazio, ogni cantuccio 
della platea affollato; tutto ‘ciò dava al 
teatro un aspetto quasi solenne, da gran- 
de serata. E la serata, infatti, fu di gran- 
de commozione e di grandi appiausi. 
«Maria. Antonietta» del Giacometti non 
ha certo grande valore d’arte per noi, av- 
vezzi oramai ad altra forma letteraria 
quale cornice dei grandi quadri storici. 
Tuttavia essa ha valore di curiosità e co- 
me ricostruzione dell'epoca della rivolu- 
zione francese e dei suoi orrori è un 
dramma ben fatto ed interessante. Nella 
edizione di questo dramma ‘ pubblicata 
dal Barbini l'autore pubblica due let 
tere: una del dott. Riboli al Giak'ometti, 
l'altra di questo a quello, entrambe de- 
stinate a scalzare le accuse, mosse a 
suo tempo all'autore dai critici d'allora, 
(1867) di aver voluto fare un'opera falsa, 
reazionaria e clericale. .Il Giacometti, 
veramente, in tutto il resto del suo tea- 
tro dà prova esuberante di essere tut- 
l’altro che clericale. Nella «Morte civile» 
brecorre i tempi invocando la legge sui 
divorzio; nell’«Inclinazioni e voti» va 
ancora più.in là, spezzando addirittura 
una lancia contro il celibato dei preti, 
Questa «Maria Antonietta» fa, è vero, 
un quadro impressionantissimo della ri- 
Voluzione francese coi suoi, eccessi, con 
le.sue carneficine, coi suoi regicìdi; ma 
tende a mostrare che una famiglia reale 
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bone al suffragio dei soci 
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Associazione fra Gommerciant di manif.iters 
e generi affini, in Tries o 


nen 


La sottofirmata, avuto sentore che do- 
meniea 27 corrente alcuni negozianti al 
dettaglio, per.i quali vige il: riposo de- 
menicale oluto per tutto ‘l’anno, ave- 
vano divisato di tener aperti i propri ne» 
gozi, credendo in buona fede che la leg- 
ge stessa accordasse loro, in via ecce- 
zionale, tale concessione per qualche do- 
menica dell’anno, compresa la succitata 
del 27 corrente, si fa un dovere d'avver- 
tire i propri affiliati che, in seguito ad 
informazioni attinte dalla scrivente pre: 
so le preposte Autorità, la Legge sul ri- 
poso domenicale luto per tutto l'an- 
no non ammette eccezioni di sorta È ‘che 
perciò i negozi vanno tenuti chiusi, 

Per la Direzione 
dell’Associazione fra Commercianti di mani- 
fatture 6 generi affini, in Triesto. 

Il Presidente 
Antonio Gasser, 


AVVISO. 


Viene messo in vendita l'attivo di mer- 
ci e mobili della massa concursuale Giu- 
lio Da Prà esistente nel negozio via Tin- 
tore N, 2. 

Le offerte non al di sotto del prezzo di 
stima devono essere dirette suggellate 
entro il 10 Aprile a. e. al sottoscritto e 
devono contenere la condizione che l’of- 
ferente si assume anche la pigione. del 
detto negozio fino al 24 Agosto 1904. 

L’inventario è ispezionabile nello stu- 
dio del sottoscritto dalle ore 5-6 pome- 
ridiane, 


TRIESTE,.24 Marzo 1904, 


Avvocato Dr. Narciso Basilisco, 
Amministratore della massa 
Via S. Nicolò N. 4, secondo piano, 


Si porta a pubblica notizia che la de- 
legazione dei creditori della massa obe- 
rata di Giovanni Jurina, da Zara, d’ac- 
cordo col sottoseritto amministratore, 
ha deliberato di devenire alla vendita 
«en bloc» e verso pronto pagamento, del- 
le merci appartenenti alla massa stessa, 
alle quali venne attribuito nell'inventa- 
rio un valore di corone 37061,20, 

Le relative offerte non dovranno esse- 
re inferiori a due terzi del prezzo di sti- 
ma, e saranno da dirigersi. in iscritto, 
fino a tutto il giorno 10 del mese di a- 
prile p. v. al sottoscritto amministratore, 
accompagnate dal vadio del 10 p. c. del 
valore di stima, 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al- 
l'amministratore per schiarimenti @ per 
ispezionare le merci, 

La delegazione dei creditori resta au- 
torizzata - salva approvazione da parte 
del sottoscritto amministratore - di ac- 
cettare l'offerta che riterrà la più vantas- 
giosa all'interesse della massa. 

Zara, 28 marzo 1904, 

L’Amministratore 
Notaio Pappafava 


*) La Redazione s! dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto a} contenuto e non assume alcuna 
Fespensabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


Dott. EUGENIO VIDEUGIGH 
ai 


Riceve dalle ore 20 ant.» 
e dalie 4-5 poem. 


Corso N. 43, primo piano. 
—CLE LI TETI 


Di. NICOLO FERTILIO 


SPECIALISTA 


per le malattie di maso, gola e orecchi 
Riceve dalle 9-11 ant. e dalle 3-4 pom. 
Gratuitamente dalle 4-5 pom. 


Via Torre bianca N. 45, Il p. 


(angolo via Torrente) 


Gercasi signorina 
esperta scrivere a macchina sotto dettatura 
possibilmente stenografa. 
Offerte sub. Dattilografa* al - Piccolo 


Ing, A, FIEDLER 


Studo Tocnivo, Via Machiave li 32 


_——_ 

Impianti industriali, Caldaie e Mac» 

chine avapore, Hotoria gas, Turbina 
Impianti elettrici. 


Cesti, Cesti, Cesti 


per spes®, per passepgio, per viaggio, per bam- 
bini, per scrittoio, per biancheria, per lesna, 
per finri. TAVOLINI ver fiori, TAVOLINI per la: 
vero. CARROZZETTE per bambini, ere, 
SEDIE DI PAGLIA E DI VIMINI, 
Hi più grande deposit» Crine vege. 
tale sciolto e crine animale, 


nel Negozio all. WWW. Hp 4A INI 
Via delle Torri (Palazzo Diana) 


Parigi 
1 pon, 
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La Redazione e l'Amministrazione non restituiseono i manoseritti quand'snehe non inseritt 


nella miseria e in balìa del popolo 
è un insegnamento. La famiglia. reale 
soffre; ma perchè soffre? per aver pre- 
teso - dice il Giacometti - di fermare il 
volo delle idee, di far retrocedere il car- 
ro trionfale di una rivoluzione preparata 
da. secoli, 

Comunque sia, certo il. dramma fa 
spargere ancora molte lagrime. E° anzi 
uno «spurt» di lagrime; è una delle più 
emozionanti produzioni del veechio tea- 
tro italiano. 

Per quattro quadri su sei il pubblico - 
quello femminile in ispecie. (e quanta 
leggiadra femminilità si. era dato con- 
vegno ieri al Politeama!) tossisce, si sof- 
fia il naso, sì asciuga i lucicconi di pian- 
to - la sorte di «Luigi XVI e di «Maria 
Antonietta» commuovono; ‘e all’«epilo- 
go», quando la protagonista si prepara 
a salire il patibolo e il carnefice le ta- 
glia i capelli, ci sono perfino, tra le si- 
gnore, alcuni deliqui. 

La Vitaliani studiò con la consueta 

sua acutezza, e interpretò con quella in- 
telligenza e quella passionalità che fan- 
no di lei una delle migliori attrici nostre, 
a figura di «Maria Stuarda», non trascu- 
rando neanche, ai primi atti,, di far ap- 
‘arire la regina vana, ambiziosa, mot- 
teggiatrice, per quanto questi caratteri 
poco siano accentuati nel dramma del 
Giacometti. 
Poi la fierezza e la dignità regale con- 
giunta alla nota della solferenza, del do- 
ore, della disfatta; l'amor materno e la 
disperazione più desolata; ecco le pas- 
sioni e le sensazioni che la Vitaliani fa 
rivivere sulla scena con sincerità e pro- 
ondità d’arte. Nell’epilogo la lettera ver- 
gata e letta fra i singulti di pianto è una 
fra le più convincenti e commoventi pa- 
gine che rechi la Vitaliani nell'albo del- 
a sua arte scenica, 

La compagnia ha posto in iscena que- 
sto dramma con molta fedeltà storica di 
vestiario e di scenari; con decorosa cura 
idi allestimento; con ricchezza ed elegan- 
za di particolari, I vestiti, confèzionati 
espressamente dalla sartoriag@@Hofstàdter 
e Bonaventura, le scene dipinte dal cav. 
G. Buffoni di Ancona; le parmueche con- 
fezionate dal Battistelli, tutto si fece no- 
tare per buon gusto e precisione storica, 
L'eseciizione fondata quasi esclusiva; 
mente sulla protagonista da parte degli 
altri attori, iersera non fu perfetta; potrà 
però. migliorare nelle serate successive, 
poichè una prima rappresentazione di un 
dramma tanto complesso e diificile, non 
può andare disgiunto da qualche neo, 
Garlo Duse, benchè non guarito ancora 
dalla sua raucedine, porse con dignità 
la sua parte, eni certo potrà dare rilievo 
maggiore quando sarà entrato in pieno 
possesso dei suoi mezzi vocali. All’attore 
Grisanti vorremmo raccomandare. una 
«truccatura» più da settuagenario e all’'at- 
tore Ciofi nei panni di «Simon» un po’ di 
sobrietà. Il Pitteri e il Cappelli, le signore 
Lugo e Ferrero nelle loro piccole parti, 
la fanciulletta Genmani che nelle vesti 
del «Delfino» piangeva lagrime vere, e gli 
altri prestarono bene l'opera loro. La 
Vitaliani ad ogni atto ebbe cinque o ‘sei 
‘chiamate fra.gli applausi più [ragorosi. 

Il dramma si replica questa sera esi 
tipeterà anche domani, di giorno e di se- 
ra, per l’ultima volta. Con le due rappre- 
sentazioni di domani la compagnia della 
Vitaliani ‘prenderà congedo ‘dal nostro 
pubblico. 


* 


I vestiti di «Maria Antonietta». Al pri. 
mo atto, «Maria Antonietta», malgrado le 
nubi che già velano il suo cielo, è anco- 
ra la gaia regina di Trianon; il viso ovale 
sorride sotto la pettinatura rialzata sulla 
fronte, adorna di piume rosa, fra i due 
lunghi riecì carezzevoli che scendono a 
sfiorare il collo; scintillano la piecola co- 
rona di brillanti, la grande collana di 
‘brillanti; sul vestito, a larghi «volants», 
di raso celeste, s’incrocia il bianco «fi- 
chu» di velo, il «fichu» che porterà poi, 
attraverso tanti anni, il nome di Maria 
Antonietta. Ancora al secondo atto, nel 
vestito di broccato, Maria Antonietta è 
sovrana; dopo, la martire appare; sotto 
i capelli bigi divisi severamente sulla 
fronte, col nero vestito e la-bianca cuf. 
fietta che la. tradizione ricorda; non il 
tipo ancora superbo, che un celebre qua- 
dro ci raffigura; ma una povera creatu- 
ra infranta dai dolori e dalle angoscie 
superiori alla forza umana, già smarrita 
in un turbine, in contrasto con.la grazia 
avventurosa della «principessa di Lam- 
balle», veramente bianca e fina e ricciu- 
tella come nei versi del poeta, sotto il 
suo grande ‘cappello nero dalle lunghe 
piume candide. All’ultim'atto, «Maria An- 
tonietta» non è più un corpo che soffre, 
è uno spirito che sta per sfuggire; sotto 
î capelli di neve, nel lungo càmice di 
neve, con l’anima raccolta negli occhi, 
dritta e rigida, ella pare un tragico giglio 
di Francia, fatto vivente; ella pare, con 
le braccia allargate perchè l’uomo rosso 
gliele leghi, un vivente crocifisso d’avo- 
rio, su cui scorreranno presto rosse stille 
di sangue. 

Verdi. Col consueto ottimo successo, 
si diede iersera la seconda rappresenta- 
zione popolare del «Sansone e Dalila», 
che fruttò applausi calorosi alla fine de- 
gli atti, alla signorina Cucini, al lenore 
Calfetto, al Zamini, ed agli altri artisti, 
Seguì, anplauditissimo; il ballo «Cop- 
pelia». 

* Questa sera penultima rapprasenta- 
zione della «Siberia», cui seguirà iutto 
il ba!lo «Coppelia», che si dà per serata 
d'onore della bravissima. prima ballerina 
signorina Mauri. 

%*.L' impresa ci comunica che, ceden- 
do ‘alle cortesi insistenze della. direzio- 
ne, fattasi interprete del vivo desiderio 
espressole da moltissimi frequentatori 
del teatro, la signorina Stehle ha aderito 
dì cantare in una rappresentazione della 
«Manon», Sicchè mercoledì, come ultima 
rappresentazione, si darà la «Manona 
di Massenet con la signorina Stehle ed Ìl 
tenore Garbin, del quale tutti ricordano 
il grande successo riportato qualche an- 
no fa nella parte di «Des Grieux», 


Fenice. Due enori folloni ieri tanto 


nel pomeriggio che di sera alle due rap- 


presentazioni del circo Guillaume | alla 
Fenice. Tutti gli artisti vennero rimeritati 
dla formidabili applausi. 


Oggi rappresentazione e domani le due. 


‘tappresentazioni festive, 


Liceo Tartini, L'interessante program. 
ma ed il conosciuto valore degli esecu- 
torì, giustificano perfettamente l'enorme 
concorso di pubblico d'invitati alla se- 
conda produzione musicale offerta. da. 
Liceo Tartini. Il concerto, riuscitissimo 
sotto ogni aspetto, s'aperse col bellissi- 
mo ottetto op. 216 di G. Reinecke; l’insu- 
perato interprete dì Mozart, forse l’ulti- 
ino dei moderni che segue ancora rigo- 
roso le pure forme del classicismo. 

Il magnifico ottetto, equilibrato nello 
sviluppo delle singole parti, riboccante 
d'idee musicali geniali e ispirate, ela- 
borate con straordinaria finezza. contrap> 
puntistica, è stato indubbiamente il nu- 
mero di maggior attrattiva. I. signori 
prof. Arasich (flauto), Scozzi (oboè), Del 
Bravo (1 clarino), Soldati (II  clarino), 
Smacchi, (I corno), Barazzetti (II corno), 
Delle Donne (1 fagotto) e Baroncini (II 
fagotto) presentarono un'esecuzione su- 
periore ad ogni elogio; ed il pubblico 
espresse loro il proprio gradimento pel 
godimento provato, applaudendoli con 
calore e richiamandoli al podio, 

Battimani vivissimi riscosse pure la 
signora Furlani-Seydel che con mecca- 
nica sicura, e grande espressione, porse 
un brano di Scarlatti, la «Scène de Bal- 
let» del Busoni, e la nota riduzione del 
Liszt sui «Maestri Cantori» di Wagner, 

La signora Furlani-Seydel, festeggia- 
tissima, presentata d’un elegante mazzo 
di fiori, regalò fuori programma la «mars 
cia persiana» del Grinfeld. 

Tl bellissimo concerto sì chiuse col set- 
timino op. 65 di Saint-Saens, che piac- 
que più per 
sentata dai signori professori: Protti 
(tromba), Sillani (I violino), Morpurgo 
(II violino), Dudevich (viola), Fabbri (vio-. 
loncello), Mainardi (contrabasso) e dalla 
signora Nurlani-Seydel (pianoforte) che 
pel valore stesso della composizione, al- 
la quale nocque indubitatamente l’im- 
mediato confronto col poderoso lavoro 
del Reinecke, 


Spettavroti d'agzt 

{EATRO VERDI — Ore 8 Pari. «Siberia» in 3 
fat di U, Giordano. «Coupelia», in 2 atti, 
Dato, 

POLITEBAMA ROSSETTI, -- Compagnia dram. 
matica \ltaliani, Ove 8. Turgo D. «Maria An- 
tontetia» dramma în 4 atti di P., Giacometti, 

IRATRO FENICE - Compagnia equesire Gui]. 
laume, Ore 8. Rappresentazione variata. 


‘MARINA E NAVIGAZIONE. 


I rapidissimi viaggi d'un veliero lussi» 
gnano, 

Dal giornale di bordo del bark lussignano 
«Contessa Hilda», di 1458 tonn. di reg, 
netto, comandato dal capitano Ildebran- 
do. M. Petrina, rileviamo che nei due 
viaggi compiuti nel 1903 da Londra ad 
Past-London (Natal), e da questo porto 
ad Iquique (Gile), il bark navigò con velo- 
cità veramente straordinarie. 

Partì da Londra il 1, gennaio 1903, con 
carico generale di 2300 tonn., cui sì ag- 
giunsero 15 tonn. di dinamite, caricate a 
Gravesend, Navigò i primi giorni con 
maltempo, pioggia, vento impetuoso e 
mare grosso, tanto che dovette riparare a 
Downs, ove attese fino all'11 che il tempo 
si mettesse al buono. M-12 salpò con buon 
vento, che gli permise di fare da il a 
12 miglia all'ora, superando rapidamente 
il capo Lizard. Dopo 29 giorni dalla par 
tenza da Londra, il «Contessa Hilda» pas: 
sava la Linea con bel tempo, dopo un tra- 
gitto attraverso nebbie, pioggie, venti 
contrari e mare grossa, pur mantenendo 
una, velocità considerevole. Passò il Ca- 
po di Buona Spengnza il 17 marzo. con 
vento impetuoso; e giunse a East-Lon- 
don sette giorni dopo, facendo le 9410 mi- 
glia di distanza fra Londra ed East-Lon- 
don in 72 giorni. 

‘In questo viaggio le maggiori distanze 
percorse durante le 24 ore, furono 264 
miglia il primo giorno 12 gennaio 1903, 
poi 200 il 13, 247 il 14, 250 il 25, 244 il 
28, 227 il 15 febbraio, 220. il 2 marzo. 

Da East-London. il «Contessa Hilda» 

ripartì, con 600 tonn, di zavorra, 111 lu- 
glio, diretto ad Iquique, con mare grosso, 
pioggia, vento, lampi e tuoni formidabili. 
It 21 luglio il vento girò impetuosamente 
dal I Quadrante a Maestro, costringendo 
la nave a mettersi col vento în fil di ruo- 
ta. Il primo agosto tale era la violenza del 
vento, che con le sole gabbie basse, o 
cui scotte erano state rinforzate con ca- 
tene, il bark correva con la velocità di ol- 
tre 14 miglia. Gadeva una gragnuola gros- 
sa come noci, rendendo difficile e peri- 
colosa la manovra. Il temporale continuò 
con maggiore o minore intensità fino ‘al 
18 agosto: il 12 cadde neve abbondante e 
il freddo raggiunse intensità polare. 1) 
bark continuò a fare sempre da 11 a 12 
miglia orarie; e il 7 settembre giungeva 
ad Iquique, coprendo le 11,843 miglia (da 
Fast-London) in solî 57 giorni, neî quali 
tenne una velocità che da un minimo di 
121 miglia (in giorno dì bonaccia) rag- 
giunse il massimo di 330 miglia in 24 ore. 
Collisione e naufragio. 
Un telegramma da Roma, c'informa che 
ieri mattina all’alba-il piroscafo francese 
«Amerique» di 2055 tonnellate, costruito 
a Dumbarton nel 1879, appartenente alla 
compagnia Fraissinet di Marsiglia, viag- 
giando nello stretto di Messina, giunto 
all'altezza del Faro venne a collisione col 
piroscafo «Solferino» di 2261 tonnellate 
appartenente alla Navigazione . generale 
italiana. L'«Amerique», avendo aperto 
larghe falle, naufragò.. Da parte dell'e- 
quipaggio del «Solferino» furono salvate 
34 persone dell'equipaggio e tre passeg- 
geri, 

MESSINA 25 (N). Si hanno î seguenti 
particolari sulla collisione avvenuta nel- 
lo Stretto, Il «Solferino», che lasciò il 


porto di Messina nel pomeriggio di ieri, 


con 1400 tonn. di merci, dopo toccato Reg- 
gio, faceva rotta per Termini e Palermo. 
Mentre entrava nello Stretto, un altro pi» 
roscafo ne usciva, l'«Amerique», prove- 
niente da Marsiglia e diretto al Pireo, con 
1300 tonnellate di carico, composto di 
farina, riso, caffè, sughero. A bordo ave. 
va 3 viaggiatori e 31. uomini d'equipaggio. 
Malgrado l’allarme dato da entrambi, 
l'urto fu inevitabile. L'«Amerique» ripor. 
tò una gran falla al fianco sìnistro e co. 
minciò a colare a picco, Il capitano, per 
salvare il piroscafo è 1] carico, rivolse !a 


prua a terra; ma dopo: pochi minuti andò 
a cozzare nelia spiaggia presso il Faro 
Malgrado la manovra, i] carico è verduto, 


‘a magnifica esecuzione pre» 


l'acqua avendo invase le stive. A} mo- 
mento dell'urto, il fuochista Masin restò 
ferito alla testa. Il «Solferino», assicura» 
tosi che l'equipaggio dell'«Amerique» era 
salvo, fece rotta per Messina, per riparare 
le avarie riportate. Si procedette ad una 
inchiesta. I tre viaggiatori, che hanno 
perduto tutti i loro effetti, proseguirono 
per il Pireo, L'equipaggio dell’«Amerique» 
ritornerà a Marsiglia. 

Movimento nel porto, 

Arrivarono ieri nel nostro porto i pir 
loydiani «Medea» da Costantinopoli e 
Fiume, «Salzburg» da Costantinopoli e 
Brindisi con 127 pass, «Almissa» da 
Metcovich; i piroscafi inglesi «Ebro» da 
Hull e Catania, «Turkestan» da Bombay 
e Porto Said; il piroscafo germ, «Vene- 
zia» da Amburgo e Algeri; il pir. russo 
«Sviet» da Batum; il piroscafo italiano 
«Ustica» da Brindisi con 22 pass.; i pi- 
roscafi a.-u, «Vis» da Curzola con 21 
pass., «Lussin» da Gravosa, «Isca» da 
Meteovich, e «Kalman Kiraly» da Mes- 
sina. 


— Partì il piroscafo lloyd, «Leda» 
per Spizza. 
Movimento dei navigli a.-u, 
Piroscafi, «Immacolata» partì il 28 da 


Newcastle on Tyne (e non da .Porto 
Said) per Trieste, «Franconia» partì ieri 
da Cardiff per Trieste, «Anna  Goich» 
partì il 24 da Zelinika per Alessandria, 
«Burma» da Muroran arrivò il 28 a Sin- 
gapore, 
anne: 
Sciarada 
In certi giorni di colore ardente 
E°’ necessario aver molti riguardî 
Chè se no tè n’avvedì troppo tardi. 
Primo pieno secondo 
Se mettere se vuoi troppo in finale 
Pigliarti un buon dotate, 
Spiegazione del giuoco precedente: 
MISTERO. MISERO, 
++ 


23 marzo, 
Da PARENZO. 

— Istituto di credito fondiario, 
Nell'anno 1908 furono estradati 142 nuo- 
vi mutui per l'importo di cor. 620,600. 
Vennero versate per rate di capitale e 
saldo mutui cor. 536,857.99, Colla chiu- 
sa del 1903 si avevano 3165 mutui per 
cor. 9,306,969.93, Restavano ìn circola» 
zione 9568 lettere di pegno per corone 
10:009,800 coperte dall'ammontare dei 
mutui e dal fondo di ammortizzazione. 
Lo stato degli effetti era di cor, 319,400 
nom. non compreso il fondo di riserva; 
il contante per cassa di cor, 106.689,28 
ed il saldo attivo del conto corr, libero 
di cor, 845.772.397. Gl'interessi arretrati 
per tutti i 22 anni di gestione ammon- 
tavano coll 81 dicembre a con 22.079,92. 
Utile netto dell'anno cor, 8.841.70. Il 
fondo di riserva al 31 dicembre importa- 
va corone 706,911.41, in confronto a 
cor, 640,880.20 dell’anno precedente. 


Da ROVIGNO, 
(Tribunale Circolare). 


— Per sottrazione di sostanza ai creditori 
Matteo. Xicovich fu Biagio, agricoltore, 
di anni 36, da Mondellebotte di Visigna- 
no, accusato del. delitto, di sottrazione 
dì sostanza ai ‘creditori, perché, per elu- 
Fora ‘1 gaflidisfarimento dì erediti vantati 
da Domenico Mazzarol, Antonio Millo» 
vich, Antonio Ghersa e Simone Breca, 
vich nell'importo di cor. 1059, avrebbe 
venduto 50 ettolitri di vino, un cavallo, 
una carretta è un suino che a sicurezza 
di quei crediti erano stati oppignorati, 
fu riconosciuto colpevole della semplice 
contravvenzione di tale reato e condan- 
nato a dieci giorni d’arresto, Lo difen- 
deva l'avv, dott, Depiera, 

La Corte era composta dal cons. Ro- 
de quale presidente e Wai cons. de Kim. 
merlin e dott. Davescovi e dall'agg. Or- 
lie quali giudici, P. M, il proe, di stato 
dott. de Zencovich. 
— Un uomo sasguinario. 
Martino Butcovich fu Martino; agricolto= 
re, da villa -Dodich di Dignano, di 33 an- 
ni, era accusato del crimine di grave le- 
sio. corporale commessa iìntenzional» 
mente, per avere la sera del 18 dicembre, 
a villa Jursich di Dignano, inferto con un 
lungo coltello a Giovanni Bersich dì Gio» 
vanni una lesione leggera al dito medio 
della mano destra e una grave all'ad- 
dome importante pericolo di vita, a Gio- 
vanni Bersich fu Matteo una lesione gra- 
ve al cubita sinistro, a Giovanni Musco- 
vich lesioni leggere alla regione toraci- 
ca posteriore destra e tentato di colpire 
Matteo Nadovich; il tutto con istrumento 
e in maniera tale cui ordinariamente va 
congiunto pericolo di vita. Riconosciuto 
colpevole, fu condannato @ diciotto mesi 
di carcere duro inasprito con un digiu- 
‘no ogni due mesi. 
— Una donna travolta da un carro ed 

uccisa. 
Francesco Ottochian di Gioachino, agri. 
coltore, di 19 anni, da Gimino, era ac- 
cusato del delitto contro la sicurezza del; 
la vita perchè il 21 dicembre, messo il 
proprio cavallo a rapida corsa, travolse 
sotto il carro Marianna ved, di Martino 
Ravis, la quale riportò la rottura della 
milze e morì poco dopo, Dichiarato col- 
pevale fu condanato a un mese di arre- 
sto rigorosa, 
— Per pericolose minaccia, 
Michele Casalaz fu Martino, dai Casa- 
lazzi di Orsera, agricoltore, di 40 anni, 
per aver minacciato con un fucile Guu- 
seppe Poropat di Michele e per avergli 
poco dopo scagliato contro dei ciottoli 
fu condannato. per crimine di pubblica 
violenza mediante pericolose minaccie e 
per la contravvenzione di tentato legge- 
ro ferimento a tre mesiì di carcere duro 
inasprito con un digiuno al mese, 
— Delitto d'amore. 
Martino Vesnaver di Giovanni, agricol- 
fore, di 26 anni, da Villa Vesnaver di 
Parenzo, accusato del crimine di ratto 
per aver rapito il î. gennaio ad Antonio 
Ziza la pupilia Anna Barolini, di 16 anni, 
‘fu riconosciuto colpevole e condannato 
a una settimana di carcere duro con un 
digiuno. ) i 

Da MET::OVIOCH, 

— Peri lebbrosi. 
Nel «Piccolo» del 19 corr. tu. narrato di 
quel lebbroso Giovanni Sentio, che fu re- 
pucatamente fatto rimpatriare da Zara al 
sue paase. Ora rilevo che il Sentic è real. 
mente domiciliato a Vidonje distretto po- 
litico di Metcovich, Fu parecchie volte 


Trovasì nella maggior parte delle Drogherie, Negozi di pellami, Galzolerle. 
Badare attentamente al nome della ditta 


la miglior Pomala dei noctri tag 


per calzature fine, nere o colorate 


Atala 


J.Wolf.Sohn 


Vienna, HKKI,: 
©Obere Weissgdrberstrasse N. 11 
Fabbrica di diverse specialità per lucidare, rimettere 
a nuevo o conservare pellami di qualsiasi specie. 


——== 


CAMILLO VIT 
CALLISTA OPERATORE 


SPECIALISTA PER UNGHIE INCARNATE 


Riceve dalle 9 alle 12 ant 
e dalle 2 ‘alle 6 pom. 


Piazza Nuova MN. 1, piano Il. 
fe” 4/2 °lo 
GASSA DI RISPARMIO PROVINCIALE 


concede prestiti in importi mas- 
giori su ipoteche val 4,% în Stiria, 
Carinzia, Carniola e Istria. 
Scrivere sub ..Pnpillarsicher 41/;“ 
a Haasenstein & Vogler, Vienna I 


- D'AFFITTARE 


sulla via di Miramar | 


Informazioni all’ i. r. Economato di 


Finanza, piazza Chiesa Evangelica 2 | 


25% DI GUADAGNO! 


SPACCIO PASTA DI NAPOLI 
Piazza Ponterosso N. 4, Telef, 597 


Pasta speciale a © Cent, il chilog. 


Da chilog. 10 in su Cent. 6@, Aumenta molto 
3/. di chilo corrisponde a 1 chilo di pasta d'altre fabbricha 


LE PI ECONOMICHE È 
Piume boeme da cuscini 


5 chili, nuove, cor. 9,80, qua. 
lità superiore cor. 12, piumino 
as bianco cor, 18.—, 24,—, piu» 
mino candido cor. 30,—, 36,— tutti puliti. 
Spedizioni franco per rivalsa. Sicambia e ri- 
prende la merce verso compenso spese postali 
BENEDETTO SACHSEL, Lobos 146 
Posta Pilsen (Buemia) 


—==- 


SPEDISCO GRATIS! 
il mio opuscolo per sofferenti di 
ERNIA, COSTIPAZIONE (stitichezza), 
ed EMORROIDI 

Dr. M. RE [MANNS, MAASTRICHT (Olanda) ; 

Le lettere vanno affrangate con 25 centesimi, le cartoline postali con 10 centesimi. 
Y \ \ Il O O CGI n n È 
(/ RARI] Î i Tiiogto Deposito Nin dialani scelti 
Tergesteo; Via dei Teatro 2 Chianti, Barbera, Barolo, Gapri, Falerno, Lacrima Christi so 


STRAORDINARIA SCELTA 


| STOFFE DA UOMO 


Recenti arrivi în novità assoluta 
Stoffe per Soprabiti 
L., BERNARDINO Triesto, Via Malcanton 


Telefono 1424 
Campioni gratis e franco. 


Xn occasione delle FESTE PASQUALI 


Grandi arrivi GUANTI 


DELLE PRIMARIE FABBRICHE, 
GUANTI da signora, da uomo eda fancimili 
Splendidi GUANTI bianchi da signora a £.1 


IT. VENIER & OC. 


Piazza della Borsa N. 2, vis-à-vis Hl Tergesteo. 


 5BUVETTE GULA 


Specialità Vini da dessert. Spumanti e Liquori 
aperta fino alle 4 antimneridiame 
Angelo Via Caserma e Via Gioachina Rossini. 


MUSICA 


di ogni edizione 

edin massimo assortimento 
esclusivamente pi esso A 

C. SCHMIDL & C.ol 


Piazza GrandoM4 
Corso 41 (sx Chero). 


dolce . . 48 
Ù Rorgogna 34 
Terrano 30 


Cantina Patentina Fontanone 15. 


Îl Negozio Manifattaro 


ARTURO PONTINI 
rplora veoohia 33 


per cavalli, dì primissima 


qualità, per 100 Kg. Con. 


per manzi e vacche, 
; di primissima qualità, per 
; 100 Kg... . Gor. 


nel DEPOSITO AVENE E FORAGGI 


- di — 


‘ANTONIO POGATSCHNEGG junior | 


Via Fabio Severo N. 6. 


TESI 


Elisire diChinaferruginoso 
te ppc ra di n 

h \olez: jOMmaoo, 

Bicontensense Farma Salina. Gare 40 1rin 


ll Vino, l’Olio e la Tranpa, se. genuini È 
fanno bene, altrimenti riescono oltremono Ml 
dannosi alla salute; i 
Il medico coscienzioso prescrive 
al convalescente 


VINO DALMATO GENUINO. È 


Ecco un motivo plausibile per cui ogni fl 
famiglia dovrehbe rivolgersi con fidueia alla fi 
«Prima Cantina di Vini Dalmati in Trieste» 

Via della Sanîtà N. 22 
riconosciuta dalle Autorità 


di 
Hi 


La Prima 


Fabbrta dll 


Vermonth dì Torino. 


(Corso 21, ex Ceria) 


Proprietà della ditta Attilio Depaul 


fornito delle migliori specialità 


E SERVIZIO DI CANTÈ NERO. 
Aperto fino le 3 ant. 


e idraulico 
Francesco Svipeli 
Erre 
posta Franzdorf, ola 


$ si raccomanda allo spett. 
Pubblico per ordinazioni 
i di sedie dì ogmì qualità. 
La ditta invia a richiest» 
il prezzo corrente illu 


Strato gratis e franco. 
Lavoro solido, fino, ese- 
guito conmassima cura 


TINTURA HOFMANN È 


per i capelli 


Annualmente si spediscono 4000 BI 

scatole di tintura par i capelli, 

Le mie tinture, esaminate dall'i. r. Istituto fi 
sperimentale di generi alimentari, e dichia- 
tate completamente innocue, sono assoluta 
mente prive di piombo, e perciò non dànna 
colore metallico, durano all'infinito, non smon- 
tano nè lavando i capelli, nè col bagno a 
vapore. x Ù 
Le tinture Hofmann (biondo chiaro e ‘scuro, Rì 
nero) costano cor, 4 |a scatola . Nelle spedi=Y 
zioni postali aggiungere cent, 40 par l'impacco. fi 


Primo salone viennese di tintura e pettinatura! Bi 
Prima Casa per lavori da parrucchiere | I 


Nel mio salone si tingono estingono i ca- Bi 
pellì in stanze separate; esso gode dell. fi 
maggior fama per questi lavori. 


CARLO HOFMANN 
Vienna 1 itohlmarkt 1 (angolo del Graben) 


FOCACCE 
PER CANE 


preparate da Fattinger 
Il cibo migliore, più sn. 

" “no ed economico pari 
sani di ogni pazza, confacente, netto, molui ivi 
dibili, 50 chilogr, 22 corone, Pacelli postali da 
dehilogr, franon 3 corone, — Prospetti gratia 
Fattinger & ©, Vieuna lV, Wienna 
Haupistrasso N, 3, — A Trieste trovasi presso 
Angelini & Benardon, - Guardarsi dalle contratfazioni 


DISTILLATO GENUINO DI VINO 
SOTTO CONTROLLO CHIMICO PERMANENTE 


riconosciuto pari alle migliori marche francesi. 


Distilleria Gamis & Stock - Trieste 


1 bottiglia Cor. 5, mezza bottiglia Cor. 2.60 in tutti i primari negozi. 


Rappresentante per Trieste VIRGILIO GALLICO, 


Balneare e I Villeggiatura 
sul lago di Millstatt 


in Carîntia, distante un’ oretta di carrozza dalla stazione ferroviaria. di Spitale 

s. Drava, stupenda scarrozzata, lungo la strada maestra allargata e regolata, attra 
verso la romantica gola del Liefer; ormai divenuta la villeggiatura prediletta del È 
paese ; dispone di due medici, uno stabilimento idroterapico eretto secondo le esigenze fl 
moderne, una farmacia, cinque congiunzioni postali al giorno da e per la ferrovia, uf- 
i ficio telegrafico, clima sanissimo, mite, non troppo caldo, eccellente acqua sorgiva, pas- 4 
seggi ombrosi lungo il lago nel parco a © nelle estese gole ombreggiate dai. fitti 
pieni, Giuochi pubblici di lawn-tennis, illuminazione elettrica, passeggiate sulla riva del 
lago, magnifiche escursioni nei dintorni, tanto per pedoni, che per piroscafi, per vet- 
ture o per biciclette; punto di ritrovo per gite alpinistiche; eccellenti trattorie, tali da fl 
soddisfare anche i gusti più delicati, come pure abitazioni private per chi vuol fare 
cucina da solì. Bagni freddi nel lago e caldi a vasca; scuole di nuoto, canottaggio a 
Temi e a vela, caccia e pesca. Proprio corpo musicale per il divertimento dei villeg» 
gianti, ad onta di ciò non sì paga alcuna tassa. A disposizione attestati medici e pri- dj 
vati. Fotografie con vedute generali della località trovansi esposte in qualunque bétel | 
della città principali dell’ Austria-Ungheria come pure nelle principali stazioni della, 
Meridionale e della fer ovia dello Stato. Prospetti ed elenchi degli alloggi vengono spe- 
diti gratis dal Comune di Millstatt, dove verso invio dî una corona, si può avere anche | 
N la guida dì Millstatt e dintorni compresa una carta topografica. 


Comune di 


DIRTI 


7—| 


SETA 


sussidiato dal fondo erariale di carestia 
con danaro ed alimenti, possiede una 
desta e decente casetta in pietra nel Mil- 
laggio ‘di Vidonje vicino alla propria fa- 
miglia, ove può comodamente ‘abitare. 
Esso ha inoltre una piccola campagna e 
la sua famiglia è benestante. Ora il Go- 
verno fabbrica a citca due  chilom. da 
Metcovich un Leprosario ampio ed in po- 
sizione amena e sana. Attorno vi furono 
piantati 200 alberi fruttiferi, fatti venire 
appositamente da Padova, e varie miglia- 
ia di pini, Si spera che.in circa due mesi 
il Leprosario sarà finito e potrà accoglie- 
re i lebbrosi del distretto di Metcovich, 
che sono in tutto sei. Il medico distret- 
tuale di Metcovich sarà incaricato della 
loro cura e lo Stato sosterrà le spese per 
il loro mantenimento. 
Da ZARA. 

— Trasferimenti e nomine. } 
Il consigliere provinciale Stefano Fore-|fî 
tich, dirigente il Giudizio distrettuale di 
Dernis, fu trasferito a Spalato. Furono 
nominati: il segretario cav. Giuseppe de|t% 
Paitoni giudice distrettuale ‘a Verlicca, | #4 
Paggiunto Giov. Tombolani segretario a 
Sebenico e l'uditore dott. B. Vucotich ag- 
giunto a Bencovaz. 


BORSE. E MERCATI 


Gniuse iii Rorsa del 25 Marzo. 
{l numeri fra parentesi indienno Ja chinsa prece» 
dente) Vienna fuori borsa sagna: Credit —.—, 
Staatsbahn. —,—, Alpine. —.—, Lotti. turchi 
La borsa di-Berlino chiude  fer-|{ 


EUGENIO IACCHIA 


SENSALE DI BORSA 


è spirato stamane dopo lunga malattia. 

La moglie Clementina e.i figli Giorgio, Paolo, Piero e Irene, 
unitamente ai fratelli Luigi e Gustavo, alla sorella Carolina vedova 
Hirschberg, alla cognata. Caterina lacchia ed ai congiunti Fano e 
Sarava!, ne dànno il triste annunzio, 

Le esequie avranno luogo domenica 27 corrente, alle ore 10'/, antim., 
partendo dalla casa N. 1 in piazza della Caserma, direttamente per il Cimitero, 


TRIESTE, 25 Marzo 1904, 
Ringraziando si declinano visite di condoglianza. 


Colpiti dal più profondo dolore i sottoscritti partecipano anche a 
nome degli altri congiunti il decesso della loro indimenticabile madre, 
suocera e nonna 


GIULIA ved. TENZE 


avvenuto questa mane dopo lunga e penosa malattig, munita dei con- 
forti religiosi. 

Le adorate spoglie verranno trasportate. direttamente al Cimitero 
Domenica 27 corr. alle ore 10 ant., partendo il mesto convoglio dalla 


nto) RO SEI Diagaato, DE casa N. 35 di Via Stadion. 

2 dana n], + A 8 

in affiusa: no per (Can FER, Papua TRIESTE, 25 Marzo 1904; 

— =, £101,85) Meridionali 715.-- (710.--), e- (TA ni ° Pi A i 

RR A Emilio, Giuseppe, Anna Petrich, Giuseppina Carlino, Mercede Amodeo 
dell’ Italiana 191.50 poi sino (01.55,. Chiusa Ù 


figli 
Apollonia Vianello-Tenze 
Ù 5 figliastra 
Giuseppe Petrich, Emilio Carlino, Vittorio A. Amodeo 
‘eneri 
3 Irma e Giuseppe Petrich, Mario ed Anita Carlino 
Vittorio, Giulietta e Cornelio Amodeo 
nipoti È 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 48. 


francese —=.— 95.82, Italiana 101.55 (101,40), 
Spagnuola 84.95 (82.10,, Banche Ottomane 560.— 
(581,—), Rio. finto 1287 (1269), Lotti” turchi 
116,75 (116,25), Dopo Borsa: Qui notasi Rendita 
Ital 100;50 a 100,76, Azioni Credit. —.— 


Parigi 25. Chiusa, Rendita francesa 39, —— 

Rendita ital, 59, 101.55, Rendita. spagnuola 
sterta 81.95, Azioni Banca ottomana 560.,— 

Parigi 25, Chinsa. Ferrate austr. —.— Lom» 
barde —.—, Rendita Turca unif. 79.40, Cambio 
Londra 251.41,. Rendita austr. in oro 101.75, 
Rend. ungh. in oro 4° 99.99, Lànderbank —.— 
Lotti Turchi 116.75, Banca di Parigi 10.0, Azio 
nì Meridionali ital, 710.—-, Rio Tinto 1267 debole. 

Francoforte 25, (Borsa della sera), Azioni deli, 
Credit austr. 202,30, Ferrate dello stato 138,—, 
Lombarda 14,10 disanimato. 

Caffè. Amburgo 25, (Chiusa). Santos, good 
average per marzo 33,8, per maggio 34.— 
per settembre 345/,, per dicembre 35.'/2. Bost.0. 

Amburgo 25. Rio ordinario loco 29-32, reale 
loco 33—36, buono loco 37-39, 

Havre 25, Chiusa. Santos good average. per 
febbraio (per 50 chilogrammi) a fr. 40.50, per 
per maggio él.—, 

Nuova Fork 25. Apertura. Rio per consegne]? 
future: sost.0,5.0. in ribasso, 

Cereali. Londra 25, Frumento future Mar- 
ket per. marzo 7.01/,, per. giugno +7.21/,, per 
gennaio 6.91,. Formentone per marzo |5.0—, 
per maggio 20,—, 

Metalli. Londra 25, Stagno Straits: Aport. 
{28%/,. Chiusa ‘2835; 2, Rame Chile Bars good ord. 
brands. Apertura pronto 58—, p. 3 mesi 579/,. 

Cotoni, Liverpool 25. — Mercato calmo, 
Tenders in Dochets | Vendite 5000 compresi 
affari consegna, Importazione 4000. Merce ame- 
ricana a cousegna da qualunque porto 0. L. M. 
Marzo 14/1 Marzo-Aprile ?4/,, Aprile-mag- 
gio 74/0 Maggio-Giugno 75/1 Giugno-Lu- 
glio 7° Luglio-Agosto 79/0 Agosto-Set- 
tembre 7/1 Settembre-Ottobre 64/,wOttobre- 
Novembre 61/1, Novembre-Dicembre: 6%/,09. 

Seganala» Zurigi 25. Mese correute 14.90, per 
Aprile 15.—, Maggio-Giugno 15.—, Maggio-A- 
agosto 15.—. calma 

Frumento» Parigi 25. Mesa correte 21,90, 
Aprile 21.95, Maggio»Giugno 21,90, Maggio-Ago» 
sto 21.70, staz.0 

Farina, Parigi 25, Fleurs de Paris per 100 
à. per mese correnta 29—, Aprile 29.25, 
Maggio-Giugno 29,50 Maggio-Agosto 29.55 calma. 

lio. Parigi 25. Ravizzone per mese corr. 
48,50, per aprile 46.509, maggio-Agosto 47,50, 
Settambre-Dic. 48,78. calmo 

Spirito, Parigi 24, Per mese correnta 39,—, 
Aprile 35.50, Maggio-Agosto 40.25, Settembre» 
Dicembre 25.—, siazio 

Zuechero, Parigi 25. Greggio 88° uso nuo- 
vo 21,8|,-22— calmo, bianco per mese corr. 
rante 3:75, per aprile 25.50, stazion,, per 
maggio-Agosto 28.12.1/, ottobre-gennaio 27.311/,, 
Railinato 56.4, a 57-. bello, 

Amburgo 25. (Chiusa). Per Marzo _17.—, per 
maggio !).20, agosto (7.60, ottobre 17,85 dicem- 
bre 17.90, febbraio 18.10. calmo freddo. 

Londra 25. Java a scell. 8.!/, Happegreggio 
8, 9. staz.o 


ARONNE DAG 


NEGOZIANTE 


dopo lunghe sofferenze spirò ieri alle 2 pom. 
L’addoloratissima famiglia, a. nome pure 

dei parenti presenti ed assenti, ne dà il triste 

annunzio agli altri congiunti, agli amici e ai 

conoscenti. Uli 

Trieste, 26 Marzo 1904. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 


CRISTIANO PERSOGLIA 


Procuratore presso la Prima Pilatura Triestina di Riso 


spitava ieri dopo brevi ma atroci sofferenze. 

Gli addolorati sottoscritti dìnno parte di tanta sciagura agli altri 
congiunti, agli amici e conoscenti, 

I funerali avranno luogo Sabato 26 corr, ad ore 3!/ pom. 
partendo il convoglio dalla casa N. 8 di via Ohiozza. 


TRIESTE, 25 Marzo 1904. 


Vittoria Persoglia nata Fogar 
consorte 


Stampato ed edito 
Îallo “Stabilimento editi del Giornale IL PICCOLO” 
Redattore responsabile Augusto Rocco. - Trieste, 


RINGRAZIAMENTO. 


‘Le sottoscritte, commosse. per le 
prove di stima ed affetto tributate 
alla venerata. memoria della loro 
adorata estinta, esprimono la più 


sentita riconoscenza allo spett. Clubii Frclano I cRaozlia 3 
dei Macchinisti del Lloyd Aust.e alt Lucia, Teresa ed Antonietta Persoglia 
sorelle 


tutti coloro che presero parte a tanta 
sciagura 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visita dt condoglianza. 


FAMIGLIE fe: Il presente serve quale partecipazione dire" 


‘Sablich; Smerdù, Borghi | 


IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 


— della — 


PRIMA PILATURA TRIESTINA DI RISO 


SOCIETÀ PER AZIONI 


annuncia, profondamente addolorato, l'avvenuto decesso del Signo. 


CRISTIANO PERSOGUIA 


suo benemerito collaboratore e procuratore. 


TRIESTE, 25 Marzo 1904. 


Ringraz 


la sottoscritta porge riconoscente e 
TRIESTE, 26 Marzo 1904. 


L’Amministrazione dei «Piccolo» non potendo 
tenere corrispondenza, nè direttamente nè 
ber mezzo della «Corrispondenza aperta», 
con chi invia avvisi collettivi mediante let- 
tera, rende avvertito il publico che quando 
Un avviso ordinato, non comparisce nel 
giornale, significa che è stato respinto. Chi 
ordinò l’avviso si rivolga in questi casi al- 
l'ufficio di Amministrazione per schiari- 
menti ed eventuale ritiro dell'importo che 
festa a sua disposizione. 
e e n n, 

Gli ‘avvisi collettivi costano quattro centesim' {a 
parola. Tassa minima 40 centesimi, — GI indivi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
Piazza Carlo Goldoni N. 2, pianterreno; nel chiederti 
Indicare sempre 11 numero dell'avviso di cul si vuole 
Informazione, 


ERCANSI prontamente esper ) 
genti con lunga, pratica ramo minuto 
per negozio manifatture. Offerte «Minuto» 
al Piccolo. 204 — 
ASI ragazza giovane per lavori do- 
y mestici e portare biancheria, tutta la 
giornata. Indirizzo. Piccolo. 2356 

leRCASI cuoca per proprio conto per war 
toria, eventualmente marito come came 


ere. Indi 


rizzo_al Piccolo. 
ERCO donna servizio per la mattina. Via 
Chiozza 31, I, destra. 2343 — 
‘ERCANSI prontamente lavoranti uomo- 
donna. Calzoleria Giacoz. R365. 
EEE ragazze capaci fabbricare pa- 
ste. Via dell'Istria N. 10. 5863 
ERCASI prontamente garzona sarta don- 
na. Via Salice 4, IV. 2349 
TAGGIATORE esperto, viaggia nove, die- 
ci mesi all'anno Istria, Dalmazia, Friuli, 
Fiume, Croazia, benissimo introdotto, cer- 
ca buone ditte verso parziale dieta e prov- 
vigione..  Disposto anche viaggiare Italia. 
Offerte non anonime sub «Viaggiatore 100» 
Piccolo, fino inclusivo 2 aprile. 2279 
IAZZISTA bene introdotto presso negozi 
commestibili cercasi da. primaria casa 
per articolo grande consumo. Offerte. ben 
j | dettagliate sub «Genere» Piccolo. 2354 
RESTASERVIZI che sappia cucinare cer- 
casi. Via Ghega 9, III, porta 8. 23934 
AGAZZA italiana cerca posto come bam- 
binaia oppure lavori domestici, piccola 
famiglia. Scrivere «Ofelia» Posta Hieriino: 


FFRESI signore con buonissima cauzione 
per conduttore di locale, Indirizzo Pic- 
colo. 2158 
IGNORINA di buona famiglia impartisce 
.lezioni nella lingua tedesca, slava, dà 
ripetizioni nelle materie scolastiche e con- 
durrebbe bambini a passeggio. Gentili of- 
ferte «Maestra 4» Piccolo. 1897 
MMINISTRAZIONE altri stabili assume- 
rebbe persona pratica, modicissimo com- 
penso. Indirizzo Piccolo. 1398 
RETE per. pulire stanze presso 
famiglia signorile, con buonissime refe- 
renze, dalle 8. alle 4 pom. Indirizzo al Pic- 
colo. 2331 
IORRISPONDENTE italiano, tedesco, 
contabile per tenitura america. 
ma cercasi prontamente con ottime 
condizioni. Offerte sub «Capacità 
1000» Piccolo. 2370 
sa ISTRUZIONE: ci 
IRIGENTE scuola serba insegna serbo- 
croato. Campanile 12, pianoterra. 2359 
'OLTA signorina tedesca, insegna tedesco, 
francese e piano a signore e bambini; 
abile anche per accompagnamento canto. 
Offerte sub «Unterricht» Piccolo. 2368 _ 
ROF. Bainbridge inglese diploma- 
to insegna propria lingua priva» 
tamente od in classe. L’insegna- 
mento s’ impartisce parlando îin- 
glese fin dalla prima lezione, Mas 
sima attenzione alla grammatica 
ile corrispondenza. Via MALHErA 27: 


ss IREFITTANZE 0 co 
TARDINO Pubblico, vicinanze, cercasi ca- 
mera ammobiliata, ingresso libero. Of- 
ferte «Giorgio» al Piccolo, 2350, 
ROSSIMA vicinanza città, compagna per 
estate, cercansi cinque, sei stanze, cuci- 
na. Offerte con prezzo sotto «Posizione» 
RICCO: E e 
pistinTo signore cerca stanzetta ammo- 
| biliata, unico subinquilino, pressi Bel 
poggio. Offerte sub «Germanico» .al Pic- 
colo. 2338 — 
Coi stanza elegantemente ammobi 
liata, ingresso libero. Offerte sub «B. C.» 
al Piccolo. 9933 
'ERCASI dopo maggio quartiere due, tre 
stanze, camerino in centro. Offerte «Ma- 
tia» Piccolo. 2362 
QPOSI cercano quartiere We a quattro stan 
i ze in un villino. Offerte sub «Berlino» 
al Piccolo. 2332 
FFITTASI bella stanza. ammobiliata. — 
Bi Giorgio Galatti 6, porta 5. 5857 
FFITTASI camera due amici. Via Caser- 
macn.+17, IMI, 7. 2363 _ 
FFITTASI stanza ammobiliata. Via Ba- 
chi N. 3, IMI piano. 2342 
FFITTASI camerino ammobiliato, volen- 
do anche costo. Barriera vecchia 12, V, 
2336_ 
FFITTASI stanza ammobiliata: Via ‘Sque: 


to nuovo 7, I, porta 6. 2283 _— 
EFIEENAI due stanzette ammobiliate 
attigue, escluse signore. Piazza Borsa 5, 
porta 11. È 9930 
FFITTASI via Carradori N. 5, ‘camera 
ammobiliata, ingresso libero, I Ho 
ID 


FFITTANSI prontamente stanza ammobi- 
liata due letti, camerino. Via Ferriera 


37, primo. 2347 
AED SI camera ad operaio, eventual- 


mente coniugi, prezzo mitissimo. S. Laz- 
zaro 22, V. 2358 
FFITTASI splendida stanza con o senza 
mobili presso distinta famiglia tedesca. 
Via S. Francesco 4, cala prima, I piano; 
dalle 12-1. 5849 
VI stanza elegantemente ammo- 
i biliata. Via dei Bachi 13, p. I 5819 
RUE quartieri amenissima posi: 
zione 2, 3, 4, 5, 8 stanze, cucina ed ac- 
cessori, acqua, gas. Rivolgersi via Navali 
DU. 2209 
(Rn parienza affitasi quartiere gran: 
U de e vendesi tutto mobilio, quasi nuovo. 
Indirizzo Piccolo. 2148 
TANZA ammobiliata, presso signora 50 
la. Via Torre Bianca N. 10, primo, sini- 
stra. 2194 
(ORSO affittasi prontamente bellissima 
stanza ammobiliata, distinta persona. - 
Indirizzo Piccolo. 5 
[ACQUISTI 


D'OCGA 
ta 15-20 cent, dia- 
metro. Rivolgersi D’Aronco, via Giulia 


ai 2231 
CQUISTANSI mobili, \bilancie decimali, 
armi antiehe, moderne, Beccharie 33, De 


n 1 
[turerno fiaschefte vuole melissa qu 
RAS, quantità. Scrivere sub deo 


Piecolo. ea 
ESI villa in città presso stazione 
Kandler, sette stanze, due cucine, diver- 
si camerini, esclusi mediatori. Indirizzo al 
Piccolo. ; «355 


A tutti coloro che in varie guise onorarono l’amata estinta 


Emilia ved. Ferrari nata Samengo 


iamento 


commossa le più sentite grazie. 


Famiglia MESTRON 


ERCANSI barili vuoti da 100, da 60 litri. 
Offerte sub «Mario» al Piccolo. 


DONSI scansie, tende, banchi 


5862 
per ne- 
2 


do. Via Ronco .8, fale Puoi 
DONSI causa Tutto ves quasi ni 
I signorina, Indirizzo al Piccolo. 2351 
\ DONSI colonne, statue gesso, mosca- 
rola, porta-asciugamani, ‘materassetto, 
cuscino crine. vegetale, lampade petrolio, 
una «Folgore» servibile negozietto, forni- 
mento chicchere caffè-latte cappottini, sac- 
chetto nero. Acquedotto 5, prrtà 10. Yi 
TANINO; za pranzo, splendido diva 
no vendonsi. Via S. Francesco 4, I, scala 
La, binisita ‘orlo o ao "9306 
Pino nuovo, corde incrociate, vendesi 
occasione. Traversale Bosco 1, secondo, 
2352 
TANINO: nero, elegante, buonissimo, qua- 


si nuovo, vendesi occasione. Indirizzo 
Piccolo. 2369 
ONOGRAFO «Concert» cilindri grandi- 


piccoli, voce fortissima, costava lire 400, 
vendesi oppure scambiasi con bicicletta. - 
Indirizzo Piccolo. 5861 

ICICLETTA ottimo stato vendesi fior. 30. 
2) Androna S. Tecla N. 6, Il piano. 2388 

NDERWOOD. Macchina da scrivere come 

nuova. vendesi, prezzo mite. Geppa 18. 

9 


AUSA malattia vendesi bene avviato Dot 

) teghino erbaggi e frutta. Indirizzo al 
Piccolo. __ 9925 
VENDOR: bellissimi piedestalli per busti, 

vasi di fiori, vasi cinesi ecc. a prezzi 
convenientis 


imi, essendo di propria fab- 


bricazione. Via Lorenzo Gatteri 30. 5661 
[ENDONSI: portone jegno rovere, serra: 


menti per magazzino. 
condo. 
DA vendere a Pola casa con giardino in 
Y posizione centrica. Il giardino può ser- 
Vire anche quale fondo da fabbrica. Of- 
ferte sub «B. F. N. 33» all'Amministrazione. 
1862. 
n I CORIO 
MIgnivO partenza vendonsi prontamente 
due splendidi letti moderni, nuovi, con 
suste imbottite, appena fatte fare; prezzo 
di tutto fiorini 34. Indirizzo Piccolo. 2346 


Grumula 4, s 


/OST. Macchina da scrivere, carattere cor- 
prezzo conve- 
2370 


sivo, buonissimo stato, 


N — 
li, due letti, sgabelli, chiffonier, arma- 


dio, bellissimo letto una persona e mezza 
con susta elegante, divano, credenza cuci- 
colo. 


na. Indirizzo Pi 


rivolgasi medesima via N. 3, Il piano. 
LIL: 


GE tasso maschio, giovane, età cinque! 
mesi, bruno, smarrito. ieri l’altro in via 
Pindemonte. Onesto rinvenitore pregato ri- 
portarlo via Chiozza 72. primo MERO 
RIE 


riceverà adeguata man: 


i ; 
ESIDERO di f: 
gnorina, scopo matrimonio. Lettere sub 
«Amicizia 37» Posta centrale verso scon- 
trino. 68 
pone Credete che colui che vi apo: 
strofò: Cornice dorata l'immagine mar- 
cia abbia sbagliato l'indirizzo? SCSI 


AZA’. Da certi fatti raccontativi, arguire 

dovreste movente l'agire mio non poteva 
essere diverso. Esausto ritiromi da lotta 
indeterminabile, dove escogitai tutto pos- 
sibile; confortami d'essere stato sincero; 
corrisposto con. scaltregza; consigliabile a- 
doperarla con... Eterno squilibrato. 2341 


può riceverne dalla Banca 


procura l’ingognere 


M. GELBHAUS 


Autorizzato e_ perito giurato per le PATEMTI 


Vienna VII, Siebensterngasse 7; 
in faocia all'i. 7, Ufficio brev. 


Domandare soltanto 


L'estratto Globus 


BEE PER LUCIDARE 9 


secondo questo disegno 


perchè si trovano in ‘commercio molte 
contraffazioni di nessun valore. 


FRITZ SCHULZ jun. 


Società per azioni Lipsia e Eger 


e re d'Ungheria, del re di Pru 


: Trovansi nei princi 


Bolaffio, depositando Obligazioni di Stato e Viglietti 
conesenza lotteria permessi nella Monarchia Au.Un. 


Casa fondata in Amsterdam nel 1679 


Liguori finissimi: Anisette, Curacao, Gherry-Orandy ecc. 


Fornitore di Corte di S. M. la regina doi Paesi Bassi, di S. M. l'Irfiperatore d'Austria 


Unica Filiale in Vienna, I, Koklmarkt N. 4 
Telefono I, 8285 


pali negozi di commestibi 


94; La lontananza è insopportabile; se 
mi ami, scrivimi. A. 2378 
[EDELTA”. Motivo conosci impossibilitato, 
scusami. Pregoti martedì solita ora. Cors 
dialissimi saluti. 2339 
TOVANE vedova con bambina, non volen- 
do abitar sola, desidera assumere direi 
zione casa presso vedovo anche con bambi: 
ni, qui o in provincia. Escluso ono "i 
Offerte «Onestà» Posta centrale, verso scons 
trino. 2361 
‘HI ha risposto: Ti ho indovinato; metta 
un nome o una iniziale. 2360 
ApraLIa io pure desidero parlarvi lumedì 
sera passeggerò ora, Via come prima vola 
ta. 2937 __ 
APRILE. Non come mendicante, mendico 
l’affetto, nemmeno come l’affamato ac: 
contentomi bricciole di pane. 2340 
DEATORE novità cerca intraprendente ca» 
Dpitalista. Offerte non anonime sub «Con- 
tinua novità ja restante Pola 3. 1602 
ENARÒ ricevesi dalla Banca e cambio 
valute Bolaffio, impegnando biglietti lot- 
terie, rendite, obbliga austriache. 
.000.000 corone pron 
per prime e seconde inta 
44%. Conversioni ed unificazioni di 
franco da tasse e bolli. Offerte, esclusi me 


diator b_«Banchiere» al Piccolo, 9922 
[E RC i cantiniere tedesco, venditrice 
pasticceria, serva tratioria, sottocuoca 

(Extram&del), travasatore caffè tedesco- 

croato. Agenzia collocamenti SSOOZSHE 


TAVALLI (ucher) pariglia finissima, pu 
ra razza DO ROC SR ER 
sì prontamente, Indirizzo Piccolo. 2374 
OPRABITI da uomo 8.50, 10:50, 10.50, 
14.50; vestiti completi 6.50, 8.50, 10.50, 
12.50, s, Barriera 15. 2338 _— 
QACCH signora 4.80, paletoncini 6.00, 
ID paletoncini finissimi 10.50, gonne novità 
3.50, costumi 12.50, bIouse battista 150. 
Jess, Barriera 115. 2398 
PANORAMA piazza Grande America 
Viaggio nella California. Vedute 
dî New-Vork e Washington. L?e- 
quilibrista Blondin attraversa il 
Niagara ecc.i 99314 
9 soldi al litro vino Istria franco domi- 
cilio.in bottiglie. Acque 20. 5859 
APPEZZIERÌ. Crine vegetale sciolto a 
Tiso e crine animale a prezzi conve- 
nientissimi da I. W. Dann, via Zonta 3. 
TECNO SANTO per bocce, cilindri, carmi» 
k cole, parti di macchina ecc., grande de- 
posito in tutte le dimensioni. Magazzino 
elvedere_19. 514 
COLÎ igienici irancesi dozzina cor. ©, 
6, 8; vedizioni ovunque, Gàl, Trieste, 
4 (errata anche pel portone). 2048 


Gors 
IEEE 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25. 
ncanto che verrà tenuto sabato 26 marzo 
dalle ore 9 ant. alle 12, 


Orologio regolatore a suste, orologio d'ar« 
gento da uomo, quadri, lavamano con spéc« 
chio, sedie in-stoffa, tavolo, una pelle di 

l'eaprioro; accessori per bicicletta, macchina 


| fotografica 13 per 15: 
PROMESSE TIBISCO 


F. 3.5 Estraz. già Il 1, aprile 


Vincita principale 
Core. 180.000 


In Trieste vende e spedisce la fortu= 
natissima Banca e Cambio Valute 
GIUSEPPE BOLAFFIO. 


GALLINE macollate #90 alti 
RALLINE vin «BS 
POULAROS vai Siri 125 


CAPPONI, , ,50, 


== VENDITA PIUME. 
SERVIZIO A DOMICILIO. 


Via Nuova 20 


ALAN à pie PCI 


e Cambio Valute Giuseppe 


Ma 


= 

Orologi a pendolo con musice 
Y ultima novità nella 
fabbricazione d'orsiogi. 
Questi orologi francesi 
a pendolo, iu miniatura, 
sono lunghi 70 cm, La 
cassa eguale al disegno 
è di legno di noce natu= 
rale, lucidata con. fregi 
artisticamente intaglia» 
ti. L'orologio suona 
ogni ora le più belle 
marcie e ballabili, Prez- 
Zo, compreso cassa @ 
imballaggio soltanto 
f. 8.— Lo stesso orolo- 
gio senza musica e che 
batte le ore e, le mezza 
ore, compreso cassa a 
imballaggio, soltanto 
f. 6,-- Con, suono di 
campane fi. 6.50. Questi 
‘orologi nonsono soltanto 
garantiti per 8 anni 
per la loro precisione, ma sono anche, per 
la loro-eleganza, un bellissimo mobile d'orna- 
mento. Sveglia con campanello e quadrante vi- 
sibile anche di notte fa 1.70, Sveglia che 
suona pezzi di musica, invece di battere fa 6 — 
Orologi remontoir ROSKOPF di nichelio 
fior, 2,50. Orologi remontoir di vero  ar- 
gento con doppia cassa fior, 5,— 

Spedizioni soltanto. verso rivalsa, Quello che 
non conviene sì prende di ritorno e si resti» 
tuisce il denaro, perciò escluso qualsiasi rischio, 

Grande prezzo corrente illu. 
strato di orologi, catenelle e 
anelli ecc. gratis e franco. 


I JOSEF SPIERING, Vienna, I 
Ì 


Postgasse N. 2-11 


ssia e di altre Corti europee. 


li e vini. 


